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LA SITUAZIONE: INTERNA 


Non.v'ha dubbio che ‘la ‘quistione’ fi- 
nanziaria è Ja. più spinosa e la ‘più ur: 
gente. "Sia ‘che badiamo agli oneri che 
sempre più lo stato ‘assume per nuove 
Imprese,. per, sussidii,. per. guarentigie-d’in- 
teressi .a.Società anonime, sia che riflet- 
tiamo agli-aggravi che già pesano sulle 
popolazioni ed‘alle condizioni economiche 
delle varie provincie, dobbiamo persua- 
derci che le difficoltà delle finanze sono 
molte e che il ‘superare non .è cosa di 
‘poco momento. 

Lasciamo da. parte -le -astrattezzo e le 
chimere per gittare: uno sguardo sullo 
stato economico del paese. Se non cono- 
sciamo il nostro paese, se..non sappiamo 
in che condizioni sono le .sue . industrie 
ed i suoi commerci, impossibile ci rie: 
sce il giudicare: se ‘i carichi ‘che su lui 
pesano; siano o no sopportabili 0 possano 
essere ancora aumentati. 

È diventato. di moda, da. qualche tempo 
di parlare \con.entusiasmo delle ricchezze 
vell’Italia e delle sue numerose forze pro- 
drttive. A sentire ‘alcuni uomini politici, 
che pretendono di essere .anco abili eco- 
nomisti, l’Italia avrebbo,delle. risorse ine- 
sauribili. Eglino fanno«il'confrontodi ciò 
cho paga l’inglesa ed vil ‘francese ‘con 
quello .che -paga l'italiano, -per conchiu- 
derno, con mirabile disinvoltara, che in 
proporzione ‘l'italiano paga poco, Se ba- 
stasse Îlfar îl paragone d' bilanci de’tre 
stati , per dedurne questa conseguenza, 
non ci sarebbe nulla. da replicare; -L’arit: 

, Imetica«è-compiacente :-le' cifre sî ‘schie- 
rano «in ordine come: un' battaglione di 
fanteria, ‘6 Sì "fa loro dire tutto ciò che 
desicieriamo. Ma a’ fatti, la- cosa «cambia 
di aspetto. . ... 

Niuno può; contestare. la “copia ‘delle 
forze produttive dell’Italia. Però queste 
forze ‘non sono che în minima parte sfrut- 
tute, e perchè possiamo valercenè.. occor- 
îrono molti «anni, e sopratutto. occorrono 
‘molti ;capitali ‘ ed il ristabilimento» della 
pace. Finchè durano‘ queste incertezze, 
finchè ad ogni inverno sì attende la guerra 
per la primavera che gli succede, e nella 
primavera si preconizza la..guerra .per lo 
autunno, la ;parte. principale delle. forze 
economiche del paese'se'ne rimarrà inerte. 
Il ministro dalle finanze ‘può acerescère il 
prezzo del sale e dei tabacchi, ma non 
costringere un banchiere a. metter. fuori i 
suoi capitali. per fecondar?le industrie e 
soccorrera»ad imprese di:pubblica ‘utilità; 
se la situazione pòlitita *fiòn Tascia "védèr 
chiaro nell’avvenire e non ispira fiducia, 
Il credito è fiducia e senza credito l’atti- 
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LIBERA VMSIONE ITALIANA "DI S. Vi 
sà 
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Segue «il © 
CAPITOLO TI, 

Dicembre 1837 


D. Geremia che sapeva che il.suo ‘com: 
padre non.gli avrebbe offerto nulla, entrdin 
una bcttega da caffè e prese un,.caffè, che 
somigliava molto ad acqua di fegato, ed un 
pane. Appena terminata la sua .lauta cola- 
zione, si diresse a casa dell’amico.. . 

— Come va, disse D. Geremia. a D, Rocco, 
dopo seambiati i primi saluti, come .va com- 
padre che vi stabilite qui? -Per me invece 
molto mi pesa di aver dovuto venir di ld, 
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vità d’uno stato 
' dico, ‘ 


Lò Torze economichié “getta niiotie ai i 


debbono quindi apprezzare non quali sa- 
ranno fra. alcuni anni, quando l’unità’ na- 
zionale sia-compiuta e la pace assicurata; 
ma quali sono al presente. Studiamole 
nelle '-loro ‘manifestazioni ‘ giornaliere, ‘af- 
ferriamo - gl’indizi “del loro sviluppo, nel 
commercio internazionale, nei: prodotti-do- 
ganali,.nel . movimento «delle» strade *fer: 
rate, -ne’.telegrafi, nelle poste, nelle ‘ban: 
che, ‘ne’ prodotti delle tasse indirette. ‘ 
Gli scambi dell’Italia coll’estero ‘asce 
sero nel 1862, pel commercio speciale, 
ad 821 milione di lire per le importazioni 
ed.a-479 milioni per le esportazioni. È 
semma-così piccola, che non può mettersi 
a confronto col commercio della Francia 
o dell’Inghilterra, tenuto conto della dif- 
ferenza della popolazione, perciocchè il 
commercio speciale della Francia in quello 
stesso «anno: è«asceso‘a 14440 milioni, di 
cui 2198 milioni perle importazioni e 
2242 milioni per le esportazioni, e quello 
dell’lighilterra.a-9875. milioni, escluso: il 
movimento de’ metalli preziosi. I prodotti 
britannici esportati nel 1862 : 
soli a 3100 milioni, ossia citca sette volte 
le esportazioni italiane! x 
Il Belgio, piccolo stato: di' 4,836,000.a- 
bitanti, ha fatto nel 1862 ‘un commercio 
speciale complessivo di 1,100 milioni. Le 
sole esportazioni furono di :502 milioni, 
ossia superiori -di:23 - milioni-a quelle-d’I- 
talia, che ha-circa 22 milioni d’anime! 
Non ‘crediamo ‘abbisognino altri con- 
fronti per toccar con mano l’inferiorità 
de’ nostri scambi. 


I. proventi doganali concorrono anche 
essi a provarla, Essi fureno'di 56,160,000 
lire' nel 1862 e di 57,646,000 nel 1863. 
Ma în quest'anno si ha una notevole. di- 
minuzione. Ammesso, pure. che- questa des 
rivi dall’abolizione di parecchi -dazi all’u- 
scita 6 ;da’recenti ‘trattati commerciali ; 
se né deve» pur ritrarre la. conclusione, 
che i nostri scambi rimangono. stazionari 
o progrediscono in modo insensibile. 

A. taluno verrà forse ilcapriccio di' ob- 
biettarci, non e6ser possibile giudicare 
da’ proventi doganali delio stato commer- 
ciale d’Italia, sapendosi che qui il con- 
trabbando si esercita su larga scala e to- 
glie di molti milioni all’erario. Ciò ève- 
rissimo; "però non è men vero ‘che anche 
in Francia, Inghilterra ‘e Belgio il con- 
trabbando è attivo, sebbene meno che fra 
noi, perchè le amministrazioni vi sono 
meglio e.da lungo tempo ordinate. 

Main fatto ili ‘contrabbando non si 
possono ' stabilire calcoli ‘fondati sopra 
qualche probabilità. Mancando un criterio 
preciso, ; per .gli uni il contrabbando può 
togliere all’erario10, per ‘altri:20èd'anto 
dove “tutto ‘ini ricordava della mia Peppa, 
della» mia povera ‘moglie; e voi, còmpadre, 
mi sì dice che avete perduta la vostra riella 
traversata? Ehv.:. 

IL Si; erddo però che quella testarda ‘che 
avea detto di non voler vatiire in ‘Ispagna, 
sìa mbrta per sostenere il ‘suo éapriccio e 
vincere il: ‘puîitigtid, rispose D. Roceo. 

— Dyvete esserne contento, comipadre! 
giacchè, dovendo suecedére, ‘è meglio sia 
morta pèr mare, vi avete risparmitte le spese 
d’interro, che non son lievi, credetemi, nion 
son lievi. I eonti li conservo. La cassa sola... 

— Non vi.trovaste bene qui? disse, inter- 
rompendo le lamentazioni di D. Geremia, 
D. Rodto. © —r 

i No, eompadre; vivere è Cudice edsta ‘in 
diavolo. 

— Ed al Porto di S. Maria? 

«Non vi ‘è da far nulla, proprio nulla, 
menocchiò ‘passeggiare ‘alla Vittoria ‘chè pare 
un palazzo îneantato.. 

— Fd a Jerez? > 


i ) are 10 
mila reali! E per avere il gusto di farmi 
pèrdere, vedéte se so iùlvagi, ban P 


è colpita nella sua ra: 


pi 
daro! 
Fs Che 


mei 3 CA 
30 milioni. Chi st avvicina maggiormente 
alla verità? N aprébbe) dirlo. 

Però vi hanno, comé abbiamo  tiotato, 
altri indirizzi dell’attività economica del 
paese, rispetto a’ quali è infondato ogni 
sospetto di-contrabbando e di altre frodi. 
Abbiamo le vie ferrate, le' poste, i téle- 
grafì, gli stabilimenti di credito. 

Delle condizioni delle strade ferrate di- 
scorrertemo di proposito fra poco, pren- 
dendo ad. esame i disegni di leggi, sotto- 
posti - alle. deliberazioni del Parlamento. 
Ora ne toccheremo brevemente. La rete 
più bella e che dà migliori prodotti è 
quella posseduta dallo stato. Pure-:da tre 
anni. non progredisce. Nel 1862. diede 
30,852 lire il: chilometro; nel 1861 ne 
aveva;date L. 32,804. Le linee lombardo 
diedero nell’anno ‘scorso L. 22;427, le li- 
vornesi L. 21,980, le romane L,-15,562, 
le meridionali L. 11,564! Il prodotto com- 
plessivo di tutte le linee è-stato nel: 1862 
di L:50,528,091; nel 1863 diL. 55,908,031. 
Si può dire che il prodotto. medio non 
oltrepassa L. 20,000 1 chilometro. Jo 
Francia esso fu nel 1863 di L. 42,999, 
ed è in dimiauzione da tre'anoi per l’aper- 

i.linee della nuova rete, che: sono 


-tura..di linee della nu 
poco produttive. Diffatti il prodotto medio 


per chilometro è stato nel 1862 di lire 
43,316, nel 1861 di L. 48,038-... 

Se prendiamo i proventi delle linee 
francesi nei primi nove mesi, si hanno 
per l’antica rete L. 41,214 nel 1864 e 
L. 40,108 nel 1863; per ‘la nuova lire 
15,806 nel 1864 è L. 16,095 nel 1863. 
Riunite le due reti si hanno L. 31,570 
nel 1864 e.L. 31,830 nel 1863. 

Malgrado la diminuzione, un chilometro 
di strade ferrate francesi dà pur sempre 
un prodotto medio che oltrepassa del 
doppio. quello delle strade ferrate italiane. 
A questo riguardo noi siamo al ‘disotto 
non solo della Francia e dell'Inghilterra, 
ma della Prussia, dell'Austria, del Belgio 
e quasi della Spagna. 

Che diremo delle poste, le' quali die- 
dero nel 1863 L. 12,478,317, mentre in 
Francia produssero #1 milione? . 


Noi potremmo continuare questi con- 
fronti, non che cogli stati, più ‘avanzati 
in civiltà; ma con ‘altri che noî ci siamo 
avvezzati, con soverchia leggerezza, a con- 
siderare come condannati all’ immobilità 
industriale, solo perchè non ne osserviamo 
il lento e progressivo sviluppo economico 
e migliorano le loro condizioni, senza far 
parlare ‘di sè. 


Noi non proseguiremo per oggi, sem- 
brandoci che dagli esposti ragguagli si 
possa giudicare se ci convenga vantare ls 
immense risorse nazionali come un cecci- 
tamento allo spendere ed un conforto nelle 
presenti strettezza. 

' Guardiamo in faccia la nostra situazione, 


DI 


— Ma, io credo... 

— Che credo mi venite contando! lo vi 
dico che non Ji vedrò mai più! 

— Però vi restan gli altri. i, 

— Si, ‘lì tengo a contare i morti, come a 
thia înoglie. i 

— Mi hanno detto che vi rendevsno., . 
— Lò stesso che se li avessi gittati dalla 
— Pure ini avevano assicuritò che con 
quel vigneto voi avreste avuto.... 

— Nul'a, non la più remota speranza. 
—9E, ditemi, costerebbe molto lo acquisto 
di ùna vigna colà? ori 
loltissimo, e probabilmente senza rén- 
dervi niente, "api Si Saga a 
— Dayvero, ‘disse D. Roteo, îo pensava 
di comprarne una propriò a Jerez. 
— Gesù, Gesù compadre! esclamò D. Ge- 
remia, voî perderete miseramente; voi non 
sapete di che sono capaci quelli di Jerez! 
s'installano in casa vostra ed a forza di 
chiacchiere finiscono per vendervi una vigna 
secca. A me mi ci avrebbero eolto; però Ja 
truffa della miniera Positiva, mi ha aperto gli 
occhi, ma da quasti fatti è risultato, che io 
mi stimo il più disgraziato degli uomini! _ 
Ciò dicendo, la faccia ‘di D. Geremia di. 
venne tot più compuata. _ 


-_ 


* Ghe vi succede, compadre? domandò 
Al ia so CI 
i dll LIE: 


D 


[i 


i 


studiamola sotto‘ogni “aspetto. -È <il slo | 


mezzo di-prev iù gravi mali. Se noi 
tion A aber Paelivo; saremo forse 
trascinati, e più presto che non si crede, 
a qualche passo arrischiato; che tutti deb- 
biamo desiderare @ cercare di evitare. La 
ricchezza di una nazione non s'improvvisa;' 
essa cresce lentamente e mercò prudenti 
risparmi. E come fare risparmi se i bi- 
sogoi dello stato -aumentano più -rapida- 
mente dei mezzi di ‘soddisfarli, se il dis- 
sesto delle finanze rèagisce sul commercio, 
se il ribasso dei fondi pubblici cagiona 


‘una depressione di tutti i valori, se i ca- 


pitali'scarseggiano è “l’interesse ‘si. man- 
tiene elevato ? Si vantano i beneficii della 
concorrenza 6 del libero scambio! Nulla 
di meglio; ma com'è possibile la concor- 
reiiza dei prodotti, dove è esclusa la con- 
correnza asi capitali, dove il danaro ves- 


‘sendo più ‘caro, ‘il ‘credito ‘più ristretto, 


U 


l’industriale ed il commerciante ed il pro- 
prietario debbono sopportarè sacriilti gra- 
vosi ed eccezionali, che elevano il costo 
della ‘produzione? Situazione ‘difficile, ‘la 
quale potrebbs ancor peggiorare, ove non 
si metta pronto riparo alle condizioni del 


Mbfifizieiecoro; è non si comprenda. che 
la fiducia non- s'impone, «ma-solo-s'inspira 
colla politica ‘assennata ‘e colle buone 


finanze. 


I.giornali di Vienna contengono delle cor- 
rispondenze di Venezia, dalle quali appare 
che; sebbene non vi siano più bande di volon- 
tarii nel Friuli, tuttavia le autorità austriache 
non si credono punto tranquille e si prevede 
essere impossibile di ‘attenuare i rigori della 
sorveglianza e di diminuire le guarnigioni. 
Le voci più strane si spargono e trovano cre- 
dito, ed avviene tal volta che le truppe 
sono messe in marcia in seguito di quei ru- 
mori, i quali poi si trovano che non henno 
fondamen'o. 

Tale è la posizione. dell’Austria nella Ve- 
nezia. 


— Limiti icon 


LAVORI LEGISLATIVI 


Progetti ‘di legge presentati ‘alla Camera 
dei deputati: 

î Istruzione di n coricorso nazionale per gli 
studi iniversitarii. i \ 

Con questo ‘progetto di legge è istituito un 
Concorso nazionale annuo per stadiiuniversi- 
tarii, al quale potranno prender parte tutti i 
giovani. nativi del. .regno, che. nell'anno stesso 
in cui il concorso verrà aperto avranno conse- 
guito la licenza liceale almeno con quattro quinti 
dei punti. È : 

ll concorso avrà luogo nella capitale innanzi 
ad una Commissione nominata dal ministro. 

Per tale concorso sono fondati dieci premii 
d’annue L. 4000 ciascuno, ai quali avranno di- 
ritto quei dieci fra i concorrenti che la Com- 
missione giudicherà più valorosi. 

Essi ne godranno per.la durata di un corso 
accademico .a loro scelta; ma non «più di due 
potranno scegliere il.corso medico-chirurgo. 

Le somme da iscriversi sul bilancio passivo 


del ministero della pubblica istruzione, per.i” 


dieci premii annui da assegnarsi in seguito del 
Concorso nazionale sono le seguenti : 
RENE VIVI TUTE INSETTI USI UT 


esclamò D. Geremia in tuono disperato e 
levando le mani al disopra del eapo. 

— Viî, via, non. vi aflliggete tanto, ri- 
spose D. Rocco, vedremo dove collocarlo. 
‘L= E quattro ‘anni d'interessi perduti per 
averlo ‘tenuto’ inoperoso, chi me li risar- 
cisco? ile ) 

— Se colpa vi è a nessuno potete attri- 
buirla, perchè ‘voi siete stato troppo timido 
e diffidente. Amico, chi non vuol ‘rischiare; 
non devè' passare il mare. Perchè non lo 
date a mutuo «on ipoteta? “<< . 

— A mutuo! esclamò l’avaro, orrorizzato, 
per obbligarmi a tanerlo vingolato ed'averne 
il 5 0 6 per cento! Volete vedermi rovinato 
del tutto adunque? agri 

— Datelo allora per cauzione. 

— Bella! Perchè ‘me lo portino via al 
primo sbaglio commesso da colui a cui l'avrò 
dato; pretendete che mi assassini io stesso? 
« 2Ebbsne, mettetelo sui banchi. 

— Su i banchi? Si vede, compadre, che 
voi volete burlarvi di me. — Non: sapete 

nello che ho perduto sul banco di New-York. 

mericani del demonio, assai peggiori dei 
feroci indiàni, dei negri fuggitivi e dei eru- 
deli pirati | n 
© — Ma che volete paragonare i banchi di 


Li tanto pusillanime per tutta 
i banchi 


| nate dal ministro 


là con quelli d'Europa, compadre ? Non siate 
ta! To ho impiegato 100 mila eolonnati su 
di Francia, mettetevi i sessanta e 


© InrAferimo, all'Ufficio del giornale; Via' delli Roco», m. 10; “molle: 
x provincie presso: gli Uffici postali. © S o sia 
+ all’Agense Bavas, ruo 5, 3; Reussedu, B.lo, a Londra; 

“da ‘Dolisy, Davies ct C., 4, Finck-Lane, | i i 


Cormhili. 


del 1865 


* Sul' bilancio L. 40,000 
Id. del 4866 » ‘20,000 
Id. del' 1867 * » 30,000 
Îd. ©‘ del 4868!’ Lsi40,000" 
td. del 1869 » 42,000 


GI del 1870 e degli 
1 » 44.000 

II. Disposizioni intorno ‘alle tasse universitarie 
e liceali. 
© Con questo progetto si propone di riordinare, 
aumentandols alquanto, le tasse universitarie, e 
di parificare le liceali, lasciandole quali sono in 
alcune provincie, diminuendole in altre, ed e- 
stendendole a quelle che ne vanno ancora e- 
senti. 

Secondo il calcolo fatto dal ministro, il pro- 
dotto delle nuove tasse scolastiche sì mniversi- 
tarie che liceali (senza tenere conto dei gin- 
nasi),. darebbero una differenza in più di Ire 
820,000. : 

III, Passaggio dei ginnasi e delle scuole tecni- 
che alle provincie. 

Secondo questo progetto di legge, i licei regi, 
unificati negli insegnamenti, riordinati per le 
sedi, e parificati in ciischeduna delle loro tre 
classi negli stipendi del personale dirigente ed 
insegnante, saranno mantenuti a carico dello 
stato per la spesa del personale e della sup- 
pellettile scientifica, continuando a carico del 
comune dove sono aperti la spesa del locale e 
della suppellettile materiale. _. 3 

In ogni circondario vi sarà almeno un giù- 
nasio ed una scuola tecnica a carico della pro- 
vincia. Sarà però a carico del comune, ove que- 
sti stabilimenti avranno sede, la spesa delliedi- 
fizio e della suppellettile materiale. 

Le sedi di tali stabilimenti verranno determi- 


i Consigli provinciali. 

I redditi proprii delle attuali scuole tecniche 
e déi ginnasi governativi saranno loro conser- 
vati, e andranno a scarico delle spese che pel 
loro mantenimento la provincia dovrà soste- 
nera. 

IV. Abolzione degli attuali Consigli superiori 
per. l'istruzione pubblica ed instituzione di un 
solo Consiglio per tutto il regno. 

Secondo questo progetto di legge sono aboliti 
gli attuali Consigli superiori di ‘pubblica istru- 
zione, ed è istituito un Consiglio superiore di 
pubblica istruzione nel regno d'Italia, presieduto 
dal ministro di pubblica istruzione o da un vice- 
presidente eletto dal Re. 

Quel Consiglio. sì componé di nove consiglieri 
ordinari ‘e.di dodici straordinari, 

Le Università di Torino, Pavia, Pisa, Bologna, 
Napoli e Palermo avranno ciascheduna il diritto 
di nominare un consigliere straordinario, eletto 
a maggioranza assoluta di Yyoti tra i rispettivi 
professori ordinari. 

Gli altri consiglieri saranno nominati dal Re 
tra i professori delle Università, delle scuole di 
applicazione per gl'ingegneni, degl'istituti di studi 
superiori, e fra i cittadini venuti in fama di 
maggior sapere, oppure ragguardevoli per ripu- 
tazione acquistata nel lungo esercizio di un emi- 
nente Wflizio nella magistratura o nell'istruzione 
pubblica, 

Tl vice-presidente del Consiglio sarà scelto tra 
i membri ordinari, pag 

I consiglieri ordinari durano in ufficio cinque 
anni. 1 consiglieri straordinari sono scambiati 
ogni tre anni. Gli uni e gli altri possono essere 
rieletti, ) 

I primi avranno un'indennità di lire quattro 
mila all'anno. Ji vice-presidente avrà quella di 
cinque mila. lire, 1 secondi esercitano .il loro uf- 
ficio gratuitamente. Coloro però chè non abbiano 
dimora stabile. nella sede del governo avranno 
un assegnamento temporaneo, da determinarsi 
per decreto reale, durante il tempo in cui ri- 
marranno convocati per esercitare il proprio 
còmpito. 

I nove consiglieri ordinari costituiranno. una 
Giunta, permanente presso il, ministro della pub- 
blica, istruzione, presieduta dal ministro o da 
vice-presidente. 


più mila che dovete tenere, secondo il mio 
ealeolo, ad.oziare; e quando verranno gli 
altri sessantamila che dovete esigere da colì 
gli darete ‘altra destinazione. ; 

‘— Zitto, zitto, sospitò D. Geremia, alter- 
rito, ponendo un dito sui*a bocca ; nessuno 
vi autorizza a dire quello chx tengo, lo pa. 
reti hanno oreechie, e voi aveta uN vuetone 
da far invidia ad un basso profondv. ». 

— Non vi è in casa altri cha la mort e 
la bambina, disse D. Rocco. _. — 

.— La mora e la bambina, rispose I. G.- 
remia, avvicinandosi alla perta par. vedere 
se alcuno stava atcoltando, hanno la bocca 
per ripetere ciò che sentono, come ogni fi- 
glio deì vicini, ni ire 

— Fate quel che vi dico io, uomo di Dio, 
prosegui D. Rosco, o se no, decideteyi a te- 
nere infrattifero il vostro danaro finchè vi- 
vrete. i 
_r.D. Geremia si pose a tremare,, eome 
se gli fosse venuto il freddo della febbre 
terzsna, però non rincalzò del tuitò l’idea. 

L’andava invece volgendo e fiutando, come 
il gatto fa di una sardina.., ...__.., 

In capo a tre giorni e tre notti di com- 
battimento ed angustie, senza quasi mangiare 
nè dormire, sì decise alla fine di seguire il 
consiglio dell'amico, ed il quarto, giorno se 
ne partì menando seco la povera fanciulla, 
della quale non sì occupò mai questo prage- 
vole soggetto per tutto il viaggio. À 


ione pubblica, ititesi. 


PI 


L'È lic Si radunerà duo sd di circondario di Napoli cont 18 comuni” 
RESA Munisico può,.convocarla | ed ha una i i.038,105 abitanti, 
afioiota di vo0. LD RAR secondo l’ultimo censimento. f si contarono 
} ed ae SA È 
"Sei la presenza almeno .di cinque t; deine grati ud; 
ri 7 È È 
La Giunta permanente assiste il ministro nella | |, Oeste sèiiole venzero frequentatò dal 
fondazione e nel riordinamento delle scuole go- | 44:378 allievi. esta Ss Ò 
Vernative ; risolve i dubbi che sotgozio nell'ap- | Lè Stuote private elementari soimararono; 
plicazione delle teggi e dei regolamenti; prepara ‘pei maschi, a ‘227, per le femmine a 78, 
1 progetti di leggi ed i regolamenti da sottometi l'Gotl tina seolaresza di 6,648 persone. 
tere al parere del Consiglio superiore, ed esa Oltrè le seùdle private, si contarono pure 
‘mina le relazioni scolastiche 8a i libri di testo | congitti per fanciulli 45, per le fanciulle 28: 
nd rie ine Li ‘ll municipio, bisogna convenirne, comin: 
iù Soli paldatzato orienta cià a I seriamente ai bisogni d’istru- 
ts Mor all'anno in una sessione atttunnale sto ri gra pepe re, ic via 
nella «sede del governo::1a sue, sessioni noa du- | - Cercò di tutti 1 singoli rioni 
reranno pia di due mesi. ; i della città; e nei villaggi che ne dipendono, 
. Potrà essere convocato straordinariamente, ma | un numero distinto di scuole. tam 
in tal.caso il decreto neale che lo riunisce fis- | Suo .int ar e SArsbbe di organizzare 
serà la durata della sessione. .; i. _|le «ose in modo di avere in ogni sezione 
V. Modificazioni alta legge ‘sulle pensioni ai | almeno dué Yeuole primarie pèi maschi, ed 
be. < E ri dî mare del di giugno stia altrettante per le femmine di tre élassi cia- 
« A.tenore di. questo progetto di legge, gli in- ; Piana 
dividui appartenenti ai corpi della regia marina vinci prora grz pie 
zine por anni di sergio sti altr: | _,U28 Parto di queste suole son già speri, 
A 7 ° ù 219 ; ve DO | 
ticolo 2 della legge 20 giugno 185Î, se oltre NE il saranno x sth Queste” però non 
alle condizioni.ivi richieste, non avranno com | basteranno a‘ colmare il vuoto: che ora si 


"I papa, \°eltrò terîy andò alla chiesa dei 
-Santi Apostoli, nonostante il tempo che mi- 


nacciava pioggia, e secondo l’usato assistette 


esperienza, ma vi reco le aspirazioni mili- | ammessi, o mediante esami di concorso o 
dari che furono. sempre il retaggio della.mia.|.meroò i -titoli «della Inurea in diritto è della 
famiglia, i ‘| avvocatara. Negli uDzii dipendenti dal solo 
a certe funzioni della vigilia della Concezione. | Sa nei periodi di pace d.servizi che presta.| dicastero dell'interno ne esistono più che 
Egli c la sua Corte pagherebbero un ‘tesoro | l’esercito s apparenti di quelli che | 650, parte nella carriera Superiore ammini- 
Tuna dimostrazione popolare di amibizia, per | presta in gherra, [ @mno essi però sémpre ut | strativa, parte nella inferiore. Molti fra co- 
in al ie speranze fondate |4 Tan merito, quello, di preparare la gloria 
pel 


” 


iad storo lavorano già da varii anni aspettando 
‘dagli italiani sulla convenzione di' séttem- | avvenire del paesò. : i. SL ì vt 

bre, Ma, ( cattivo tempo 0 perché i do- | Amano a | vostre fatiche per pre 
diecimila mapoletani che som ra noi sono | parare tale rifultato, .monvà d’uopo'che io. 
stanchi d’inneggiare sì a Francesco che al|vi dica che conto sullo zelo di tutti, sulla. 
papa, non riuscisono «fsre sun po'di dimo-+| disciplina che già vi distingue, e “sopratutto 
strazione. Solamente gli alunni di cinque |sulla cordiale cooperazione del degno capo 
gici di chierici str:ilerono nella piazza | che ora vi coman la. sA6 beta 
"quelche evviva tetro è dissoninte vssento |> ————— — —’  Anevrò di SAVOIA: 
‘ungheresi, americani, scozzesi, irlandesi e | 
| momoso di quale altra nazione ove i ‘imîssiò- 
nari di propggando fide ge fansiulli. 
1A santo padre quantunque dispostone per 
indole nata, rispose. colle benedizioni, ma 
rion imbietoli come quegli che molto più si 
aspettava ‘è fu deluso. À propositò della vi- 
sila del papa alta chiesa de’ Santi Apostoli, 
dirò delle infamie «che. sanno divalgaado È 
cagnotti dgi gesuiti: io xa de-riferisco iper 
debito di cronista e Rurshe i più singeramante 
divoti alla causa del papato temporale si 


sempre, ma invano, nn. qualche. provvedi- 
mento che assicuri da sortè loro è gli factia 
tensapevoli del se e del quando potranno ri- 
nai qualche, frutto dalle fatiche spese 


negli nflicii cui trovansi addetti. Non sono 
BIRCAR Al FABRI igvore, salta di fan- 
zionarii fatte a capriccio, 6 perfino nomine 
"|di altri votontarti, ate tinti Is 
stevano. Questi ultimi però sono rimasti 
sempre dimenticati negli uffici, dove bene 
Spesso altri gode il frutto e l’onore delle 
loro fatiche, Nessun pensiero s'è dato di 
loro il governo centrale dal: 4860 fino ad 
oggi. Ai posti di nuovà istituzione od a quelli 
che mano a mano sono rimasti vacanti nelle 
pùbbliehe amministrazioni da quell’epoea ju Il 
poi, «i è mai o raramente voecorso di 
veder chiamato aleuno di noi; mentre non & | 
stato infrequente il caso in cui persone af. | 
fatto èstranee ai pubbliti ufficii, sieno state | 


Leggiamo nella Gazzetta di Genova del 42 


gorrente;. i n rà BYIRI 
€ Ieri alle 2 30 pom., proveniente da To- 
fino, giuageva S. A. R. il principe Umberto. 
« Breno a ricevertò alla stazione della 
ferrovia de autorità civili 6 ‘militàri della 
città, Ù 


.« Dj 10, Ogsersi trat “n0oll’anguisto suo 
E pine Oddone, 4 A; R. il prio 
cipe ereditario alle 9 80 imbareavasi dal- 


piuto: i, pit sente dell'istruzione primaria in una popo- | convincano dhe la loro "bonarietà è abusata | l'arsenale sulla piro-frégata Governolo. S. A. | nominate ‘a rivestiriie d’ogni maniera, con 
I contrammiragli 35. anni d'età; —. lazione di 500/m. abitanti, e sarà d’uopo che | e che la-gaèria chè 'èi fanfioi nostri nemici | R. ‘trovava sul suo ‘passaggio seliierata in | danino di chi avea giù: una speranza legit- 
. Gli ufliziali superiori 52 anni d'età; il manigipio si disponga ad altri sacrifici, | è.sleale nsando mezzi «he no giustifica nes- | ala d'onore tutta l’ ufficialità di marina ed | tima, pai 


È 1 inogotapenK di vascello ed i capitani, 50 anni | non perdendo un solo istante di vista que: 
d'età; é 
1 militari di bassa forza, 45 sp d'età | bili | Mezzi d’istruinsi è di moralizzarsi. 
i 
ll governo conserva però il diritto di giubj- prg no ended 1 8uo1 progetti, rignande 
lare di antorità per anzianità di servizio coloro alle scup fi RISE è bene spesso 0 gli man- 
di essi che risultassero di aver prestato gli anni | ©arono 1 loca 


suna morale. del mondo guando anche. fosse 
ottimo e santo il fine: le Fiferisco, ma mi 
sento stomacato dalle turpitudini de’ loro 
autori. Dicono, per mettere lobbrobrio e l’in- 
famia addosso ‘al partito liberale ‘romano, 
che sia proparzia tina congiura per uccidere 
il pria quando: seandsva di Carrozza per en- 
trare in chiesa; e tanto sono certo che que 
sta voce non viene dal. volgo de’ retrogradi, 
ma da’ prideipiali, che &o averlo detto anche 
ul prelato dis. Chiesa ‘con un'eollo torto 
è ‘un raccapriécio da dar fede alla vérità dei 
suoi delti, Ma siccome il senso comiae è più 
giudiziozo del volgarissimo.senso delle lancié 
de’ gesuiti, Ja calunnia poco.è andata attotao, 
morehdo quasi in sul nascere. È per ac- 
compagnare i fatti colle! parol®, la polizia, 
nella vigilia dell’andata "del'papa, mise le 
mani addosso ad alcuni cittadini, propalsdo 
due giorni dopo php: la Provvidenza. aveva 
fatto sscprire una terribile congiura e molto 
deposito di armi, quasi che per uccidere un 
uomo fosse mestiéri di th arsenale. Da questi 
principi si può fat congettara "di quante 
torture e ‘prove durîssiine "datannò dppareo- 
chiato èi ineiiani pei due ahni ché restano 
di vita al dominio temporale del papa; il 
quale, dominio da che è stato messo in mano 
delle sétte e èi Toro aiuti raccomandato, è 
diventito una ‘tifa esetraànda è vitapérosa, 
un covo di delitti @ d’infdmniie, un semenzaio 
di discordie, uno seandalo noixersale. Fa stu- 
pire come la santimonia de” chierici comporti 
questo stato di cose, e come il papa al qua 

è sempre aperto îl varco che mena alla ri- 
coticiliazione dogli italiani, rom itetta’ giù Îl 
malo ‘abito della ostimazione ' coll’abbsndonò 


il reggimento di marina; che’ gli ‘rendeva 
gli onori militari. j 

© S. A. R. va a Napoli accompagnato da 
un brillante stato thaggiore 0 humeroso se- 
guito. 

«Sul. passaggio. del camotto feale ‘che 
portava il principe ereditario si accesero 
fuochi di bengala che vagamente illumina: 
vano Îl porto. » 


«:Ora- però che..la condizione generale delle | 
cose lo esige; ètempo di parlar chiaro. Ab- 
biamo diritto di sperarlo e anche, senza troppo 
presumere, di esigerlo, da un ministero che | 
ha dato prove non dubbie di franchezza e | 
di lealtà. Un provvedimento si è rèso indi- Il 
spensabile. È necessario si sippià quali spe- ill 
Fanze sono riserbate a chi percorre questa il 
carriera, a chi per iniziarvisi ha dovuto sot» il 
tostare a lungo è dispendioso tirocinio di | 

| 

I 


sta somma necessità di procurere a tutti i 


i 0 gli fecero difetto gli inse. 
di servizio rispettivamente voluti dai primi due | goauti. — Queste difiedltà , Sopratutto la 
capoversi dell'articolo 2 della legge succitata. prima, sono gravissime a Napoli, Ove avi 
L'età utile per poter esercitare il dioSO A DE penuria n di abitazioni: #7 ove per una 
sione per anzianità di servizio, s'intenderà però | str orgalia dint” . 
vlt Ad mn 5 tutti su Esa API” briga, "A PAR acini cercano di fab 
mente, 6 di anni 2 per î militari di bassa forza, tra 0A Aa e Ain 
Durchè desi nta 15 fa di servizio a DOrdO | nai ig «spoli, era o, si distinsero 
di regie navi in istato di arinainento. Lo circondari della provincia, nal fa- 
vorite quel ramo di pubbliea istruzione. 
Ò È negato e quelli di Torre del Grato, 
Ti esina, Somma Vesuviana e S. Anastasia 
CORRISPONDENZE ITALIANE |; quali tutti attasaro. con apecial cura al rior. 
i ion dinamanto delle loro scuole si maschili ghe 
7 Napoli, {1 dicembre. — Il .eav. Fara; | femminili. — card CASIO 
Sspettore della istruzione primaria dalla»pro- | ‘Un ‘solo ‘eomitie  nel'ieircondatio di Na 
vincia di Napeli, ha: presentato tastò ‘al Con- | poli è sanza scuola; quello di Massa di Some 
siglio previnciale degli -studii una forbita:| ma, ma pare che nel eorrente anno sgolas 
relazione sull'andamento dello insegnamento | stico, anche questa eccezione scomparirà. 
popolare darafità Panno scolasticò ‘1883 61. | Malgrado. che si sia fatto molto, mediante 
Da essa rilevo che un vero e reale pro- | la solettia principalmente dell'ispettore Fata, 
gresso si è fatto nell'annò succitato, tanto | ame viene risonosciuto ‘anche dai giornali 
pel numero delle scuolè che si s0ho novel- | della opposizione, resta a fare ‘ancora mol: 
lamento istituite nei. varii comuni, guanto | tissimo;, onde portare il mymero delle senole 
pel. desiderio che sì manifesta sempre più | im proporzione della popolazione, 
vivo nella popolazione di acquistare quella | 1 sindaci ebbero su tale riguardo i più 
cognizioni dalle quali fu pel passato tenuta | Vivi esaitamenti; pare che molti si siano 
lontana per la diffidenza del governo borbo- | canvinti della necessità di aumentare il nu- 
nico. mero attuale delle scuole, ed è a sperare 
È da rotarsi poi che rielto scorso annò si | Che manterranno pel 1865 Ja data promessa, 
verificarono diverài esempi di generosità per | © 1! saguito in altra mia. el 
parte di privati cittadini, diretti a servire 


MeS 1 Pei 


I VOLONTARTI 
NELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 
DELLO STATO 
Ilio sig. Direttore; 

Quel tale. che, scrivendo *all'Opinioné ‘stille 
economie da farsi nel iramo: degli impiegati; 
non sapexa suggerire altro espediente se non 
quello di diminuire il numero dei wolonta- 
fil, ponendoli hell’alternativa di un volonta. 
riato indefinito o di &fdare a casa meditnte 
unladegnata indennità, doveva esser di certo 
un impiegato .a stipendio. Ma ciò.poco im: 
porta, il consiglio, è bueno, lo disse la stessa 

)piniohe, e fa d’uopo tenerne conto, 

To, volontario, ‘ne ‘piglio anzi argomento a 
queste mie considerazioni su‘soî poveri dia- 
voli; 6. mi sivolgo alla sperimentata genti: 
lezza di Lei, sig. Direttore, perchè trovino 
un postigino qualunque nel suo accreditato 
giornale. 4 

Invoco io pure, a eosto ‘d’essarne colpito, 
la. misura del licenziamento deli ’votontarii 
dalle pubbliche, amministrazioni , non ‘già 
perchè l'erario e. il governo ci guadagnino.o 
èconomizzino qualche eosa, ma perchè così 


teoria 6*di pratica. Il governo, Io dirò fran- 

camente, sictito di non dispiacere agli nomini 

leali che seggono ‘a capo della pubblica am- 

ministrazione; non ha diritto di valersi della 

opera altrui, quando sappia di non poterla 

retribuire debitamente în epoca nè troppo 

indeterminata, nè troppo lontana. Non può 

far ‘perditè tempo e vedisioni; esigere il ser- 

vizio ‘a’ rigofe d’orario, sfruttare l'altrui ope- 

rosità. senza nulla prestabiliré dal canto suo, 

senza nulla promettere. Gl’interessati hanno 

diritto a conoscere la propria posizione nel | 

contratto tacito che li lega al governo, ac- | 
| 
| 


A I 


ciochè questo contratto -non risulti ‘oneroso 
per una parte soltanto. ” 


Nè mì si obbietti che i volontari non 
hanno diritti acquisiti, poichè essi sono ben 
lnagi dallo affacciarne. 

Hanno però una giusta e ‘legittima ‘aspet- 
tativa. Chi lo megasse ragionerebbe sciocca» 
îmente. Non wha a cose non eccezionali, no- 
mò @l ‘mondo, che offra un lavoro gratuito, si l 
sobbarchi ‘per tin dato tempo ad una fatica 
qualsiasi senza la speranza di averne poi in 
qualche modo un..corrispettivo. Sarebbe fuori 
di luogo parlar qui di. un buon volere o di 


d'incoraggiamento ai maestri ed agli allievi, | Maontim, 9 dicembre. 1 fratelli phvlbti | dell f edilettà. idi reèlintta'I'ititefesse’ dei volontari stessi. Che | tha generosità senza scopo, L'uomo è come 
cosa questa che pel passato mon si era che | fanno le loro conferenze în pubblico Po în = vane i È Prini lo'stalto mon' dî guadagna @ cosa facile a ve- | neteta”lo Tra fitto; nd pid Supporsi diverso. 


rar”.mente notata. segreto: le prime sono in chiesa e consi- 
Il primo a dere questa benefica spinta fa | stono in prediche, dicerie, orazioni che frut- 
il signor Porter, irlandese, «he volle stabî- | tano quattrini cavati delle tasche dei diveti; 
liti 15 premi di L. 100 ciastuttò da etar fsi | le altrè in discorsi e proposte tendenti! a 
, du cinque anni ‘agli insegnanti laici d” mbo | trovar modo di pigliarsi il mondo tutto per 
i sessi, che meglio si distingubssero nel | loro e disporre a doro talente.della honarietà 
SoRpIRLERIO dei loro doveri... de’ popoli. La congregazione di :$.. Vincanzo 
mmediatamente venne dopo il dono fatto di Paoli ha per.iscopo d'ingrandire gli adepti 
dai signori Rothschild, Oddone e Martuscelli | alla Società di Gesù, e però i igesuiti ne 
che stabilirono diversi premii di L. 100 ea- | sono il merbo; è mella loro 'chiesa @ ne’ loro 
dauno a profitto delle scuole popolari di Na- | monisteri si tengotio de assemblee palesi è 
poli, distribuendoli in parti pguali (fra de | occulta, DA ‘vedete il fiumero grande déi 
varie sezioni della città. ss . | preti Prancesi fra tioî bisogna congetturate 
li municipio non volle neppure mostiatsî | che tutti i paolotti si sono data la posta sotto 
inferiore wi ‘privati, e stabiliva dei $ussidii | 14 tupola di Michelangiolo per disputare dei 
agli ‘allievi delle ‘ste senole elementari ché bisogni urgenti del papato. temporale .sen- 
sì dilnostrassetò amanti dello studio e fos- | tenziato a morte dalla civiltà presente e dalla 
sero ih bisogno ‘di socsorso, convenzione itale franca. Son tanti gli abati 
Finalmente Îl commercio napoletano avendo | forestieri che battomo le “lastrà dello mostre 
raceolta per lo spesso oggetto una somma di | vie, che ci danno un'immagine di Roma 
lire 3700, volle ehe fosse divisa, previi esami | quale ‘era néi giortti della santificazione dei 
di coneorso, fra coloro che frequentarono | martirî giapponesi. La ‘civiltà progrédiente 
lungo l’anno le sctiole munisipali — esami, | dal #é6010 Sè he ridé della guerra aperta 
che ora appunto si stanno facendo, con piso | dai gesuîti di ogui ordine e torrà di mezze 
generale, perchè 1 tisultati ehe Sè tie Otteh- | 1a via gl’intoppi ehe vi mettono î burberì 
gono sono soddisfacentissimi. nemici. : Re, 
bitinnnnnnnritnmnmmznl—. TETTO PISO IRZIA TSE ASS IT CLI TE 


La bambina era convulsa e versava un |zia, marchesa! disse il cavaliere, 
mare di lagrime, non per sep,rasi da suo | — Manizia, mamma! gridò la. faneiulia, 
padre, davanti al quale treraya, ma per la- | guarda, guarda Questa povera piecina.... è 
sciar la mora stupidita ‘@ seoraggiata; essi | ammalata e sola; poverina, poveriaa, guardala! 
era infine l'unico «essere che dopo la morte | La marchesa chiuse l'uscio ed andò vicino 
di sua madre nun la respingeva ; e poi per | a sua figlia, «he abbracciava e baciava Ja 


dere; %kolontarii servono gratuitamente } 
sgrayano del lavoro: gl}impiegati stipendiati, 


contribuiscono, EAFARAa; PURO, rad più sol 
lecito disbrigo 


brigo di una buona quantità di af- 

fari!Di piu, nel'essò di' hh ci i 
nuovi. “impieghi | od 'a ‘quelli rimasti vacanti 
psl ritiro dei vecchi: funzionarii, il'igoverno, 
senza vicorrare al primo .che gli capita nuovo 
affatto nel ggio della pubblica. cosa; 
itova già nelle amministrazioni stesse gio- 
vantî funzionari che alle cognizioni teoriche 
uniscono almeno ‘un ‘pò’ di pratica degli 
affari... la in dabiliadibi.; 
Ma di ciò poco, importa ai volontanii chie 
oggi debbono prorvedere al loro proprio! in: 
teresse. dopo le ultime SEPARA RIORÌ: ) 
alla Camera dai ministri Sella e Lanza; dopo 
che, certo coî Stapito del publilito Serdizio 
e non so com quanta giustizia, s"aggrava fa 
mano sulle sorti, già.-abbastanza miasohiihe, 
degli impiegati, e si adottano proyvedimenti 
eccezionali troppo gravosi per questa classe 
di ‘cittadini. tas 
In quasi tutte le amininistrazioni del tè: 
gno sì contano .buon tiùmero di' volontarify 
che prestano utili servigi dopo esservi stati 


_—__—_rrrwro———wm—_nm 
foglia, che voleva dire un ventaglio; e fiù: 
gevano di conversare. 

Sola, tra tutte, una fanciulla ‘delierta @ 
pallida stavasi seduta. sopra.una bassa: sedia, 
immobile e. melanconica. bas 

— Danque non desideri giuocare;: Lagri- 


Ci pensi adunque il governo è dichiari 
lealmento senza ambagi ni) volontarii; che 
cora può se sfii di speranze, ro 
empo dovrà d il Joro tiroginio gratuito; 
pra rta Pas ‘adottare. Chè 
sé nessità speranza ha loro da clirire, se 
non'èrede di aver ‘con ‘essi alcon obbligo 
mòra'e non cstànte lo averli costituiti in una 
falsa posizione nominandolij abbia almeno, 
sebbene un po” tardi, il coraggio di licen> 
ziarli con qualche ricompensa se crede. Così 
fe parti conosceranno netta e precisa la loro 
fecipròca posizione, il che piace sempre a 
tutti} @ si regoleramno a seconda del proprio 
interesse. I pipieghi burocratici più ;* 

singhieri, Je, ésse a mezz'aria, iltem- 
co, di. La iadocorpei. per, un go- 
Velho }éalè, sarebbero  ingiusti, trattandosi 
delli ‘Soîte di parecchie centinaia digiovani. 

Béeole; sig. Direttore, là mia opinione, i 

8 può esserò apprezzata in modo diverso | 
tera ma.che ha base nel conviacì- | 
mura morale della. mia coscienza. Non fa = | 
t i 


aggiustamento che serve soltanto gl idioti, 


per gli altri, un'arma di p 


dirtito Politico. 

Lunedì, 42 .eont.; a Tnenzogioneo in punto; 
sulla nostra piazza d’armi aveva luogo una 
bella funzione Militare. 0 CUI 

S.A: R.lil'\priticipe Ambédéo Duéa di Aosta; 
secondogenito del d'italia, rassuineva dl 
comando del 65 reggimento di fanteria, ed 
il generale d’armata comantiante il 1° dipar- 
timento si onorava di porre il giovane Prin- 
cipe ‘alla testa del Feggimento di tuì veri- 
vagli affidato il comafido. © © © i 

Il duca di Aosta; assamendone il comando; 
indirizzava al 65 reggimento il seguente or- 
dine del giorno: 


- Uffisiala, soll’uffiziali, caporali e colla 

La prova d'affetto che ‘mi ha dato l’Au- 
gusto mio Genitore, affidandomi.il comando 
del 65 reggimento, è Yi più tata the potessi 
averne, e mi è grato il ditvelo: 

Nel proseguire tra voi Ja niia carriera di 
soldato, .che. ho appena incominciata nel 1° 
fsggimento, non vi posso recare una lunga 


lopo illudersi: 1 tempi volgono sfavorevoli 
alla classe dei poveri ‘impiegati onesti, vo- 
lonteros}; zelanti; e ciò aggrava anche di più 


CAPITOLO JV 
Gonnalo 1835. 
| Sgorso qualehe tempo, erano un giorno 


sedute sotto al pergolato del giardino di .un 
convento varie fanciulle. 


— Lo voglio ammazzare. || | 

— Gesù! no, no, chè se ti vede Lagrimas Î 
si mette a piangere, e suora Soccorso ci pu- 
nirà tutte per colpa: tia: }/ 

— Io scommetto di non farla piangere; e 


i de songome: ;; { | 
l’immeriso ovrore che aveva del mare. Doyara Lagrimas divenuta quasi cadavere, Niente di. più grazioso che le loro: posi- | mas? disse; una «delle. altre, Ti duole:forse | — Ta? | 
Quando ìl vapore ancorò in Sanlùcar per — Povera bambina, esclamò }a marchesa, | zionì, i Jord movimenti e le. loro moi Con | un.piede?> c- 3-00 suc — Si, io. i 


prencervi passaggieri, stava la infelice bam- | Con ghi DABLI Logi rin 
bugia coricatà ‘in tiaa cameretta sul ponte, | ‘ — Col mionpadrino , rispose questa con 
più morta che viva, Il suo male, aumentsto | voce appena intelligibile. 


—.No,,risposerla bimba, ssi 
— Perchè. dunque non virni. a divertirti 
con noi:?; | , ; i 


— Ed in ‘ctre tbdo ? | 
— Con una strofetta che ho appresa, e 
che si snole cantare ai bimbi perehè si ad- 


molta presto îone-si è detto;-ehé la grazia ele- 
gente èd' ascetica non, è che una enpia per- 
fezionata della grazia infantile! E questa 


dalle angosce del mare e dalla pauta sla | -— Egli è un meligno infame, giacchè ti grazia ehe tanto c'ineanta, produce forse tale | — Mi sento annoiata. dormentino : 4 
tineva in nuo stato che ispirava compassione. | laseia ammalata e sola, disse Regina.) un elfetto per noi, per essere il riflesso della — E di chia? Non piangere Isabellitta 
Co'à s'imbareò ‘ina signora giovane e gra- | | — Regina, Regina, questo è falso e non, | innocenza?... — Non lo so. Dello appassin dai fiori.... 


Tuttè stavano mollo oteupate; le une crea- 


ziosa con un cavaliere di avanzata età ed | sì dice, riprese la marchesa. ; vano d;. 
vano un giardino con una abilità sorpren- 


e i — Io ancora mi sento annoiata, disse là 
una bimba di otto anni. (Questa $i mise ad | Però la fanciulla era scomparsa; 


— Maddalena , disse interrompendo una 
cuciniera sabbandonand» Ja pentola alla-sua 


grassottina dalle! guanoe rosee e paffute, 


e subito 


esùmninato attefitamente il bastimento. ritornava con un piatto di biscotti ,, a se- | dante, Macendori Sg rare Db pina botton | trista sorte, come pur talvolta fanno le werè | raccontaci tu la, storia del bimbo perduto , Il 
"— Voglio Véder' questa eantieretta dissa, | guita da nn servitore che portava il eaffè. . | di rosa, ny atbuscello d’arane 0, Una palma, | cuciniere. cia aos” dea è eotì graziosa! via, non forli pregare. \ 
spingendo la porta di quella ove trovavasi | | — Prendi, prendi del bissotto e del calîè po- pipi no, 6 nél centro una mezza ri smmslo.pure, io pure, ripeterono levare, Maddalena andò a sedersi sopra un inaf- 

Logrimas, sa | i agi Pa agitare | dpr, oe ia on d'alta all | un quella ineostnsa propria dell'età in co | ato e racmtà l'ntrie di un total 
— No, Regiua, le disse la thadrè, è chiusa | diceva, contanta Regine. Buon padrino, che | quale etino adattati per colonne del piccoli | nulla interessa, neanche i ginochi.. | «on una grazia incantevole. Quando ebbe fi- 

e vi sarà qualcuno hè vuol riposarà. hai!! Se lo vedo veniro, gli do un pugno | steli dì | acinto; 4 dei rametti sea al — Andiamoa far dei ragconti. - si ‘nto, Je' bimbe sî rivolsero ailà pallida com- | 
= fo Voglio Vederla... lo voglio, così forte da farlo andare in acqua. sù citéò di va > tutto. alli tno. Altre bimbe | —, —.Sì si, racconta tu Maddalena. +). ‘ll perde: ele: distro si Spr | 
— Bambink, disse il cavaliere, non sèm- — Regina, non otevi, AVvisarmi, e non | finge di Liggio bi vertiyani of SE or Và era una.volta una piesola formica tail LL Lagrimas, narraci ‘ora ta il fatto del 2 

pre nel mondo si può fare quello che sì { andar tm pel caffè? disse il cavaliere. . | : in una pentoleti TARA, De di mai Meier grade ee PAG fiore di Litità, che ssi ripetere tanto bene. 

bi uc, pente _— Che avvisa, D. Domanicd! voì vi aver | itaza. fioce, una raccolta di foglie i foi, Tau La on:mérspsaliro.; > >» ivo! Missonto anndisto, rispose Lagrimos. 
iviiogA DAiiza più HEDONTA.BIPI. Dama, | ste impinesto, dre, giurai,. o: questa pibcina | che per stag Mauiferalo qu glo. guglan- |: ),>.Qh guardo aqua imaguarda: quella hestiuola |... Via; ‘rsecorità, non renderti prerioss;. 
apri 1à porta èd entrò. ROGITO ORO cri iron gf ee. AIA Vedtiizio a Bephoia e AE | pià Banti ii (i Peg: Soa DE 1/7: sto | milo Feglino altre aio eil aso ci 
— Che diavoletto, normiorò la madre; se lo | —— Che bel core ha questa figlia mia! e- | con tutta l’aceurstezia‘e pazionza necessaria | | — Non, è «h'è,bratta, è nu;rospo, e toc. | 303 nenti, e lomaoconterui ti reecoglieremo | 
avetà filto în capo è doveva gno " ian J mattea di Alocar , shentre .col- | a Pa) vit sali le bag bracc: ti ra I i Lao pPvtamzni mapas; gnacda l’erbetta pel tuo canarino. | |. |. | 
_ iò non piatcia che un giofio doù | mava di Garezze sua figlia. © “_;  |\ipfine el — È 9 ris NR pae 
avrà bat! Milo ché dra fia di iaia ai a urto sa | to Bo Rita LO ER g grossa _ Per nascondersi. (Continua) | 


i più lotitani né possano approfittare, la pro- { vérificasse il peso. Questi scoprivà che un conveniente. A tutte queste difficoltà Roi 
(rolga dev'essere lunga. _——.——’—’.‘|altropezzo da 20 franchi ed modi uni fraricò | speriamo che la presenza sul posto di sì 
Egli però la preferisce brevissima. .perchè | erano. parimenti. falsi. La condotta tenuta autorevoli persone, 6 che 16 facoltà, di 
quelli che dovranno rimanere a Torino, non | dal possessore di quelle monete fece na- di è investito ‘il ministro, sapranno 0v- 
perdano più di duè o tre giorni. scére ‘il sospetto che si nascondesse una | ©&! Marr si + soste gi 
Ma; non’ essefido la Camera più in riu- | frode;fu dunque trattenuto, e tradotto. al- | viare meglio che non SÌ possa d 
mero, domani s' esaurirà questa discussione. | l'ufficio di qu:stura. -.... |.eollo corrispondenze officiàli. Il governo 
La seduta è levata alle ore 5. Sequestro di giornate. Il Punsolo | ha il dovere, lo riconosciamo, di far le 
rr i | di Milano di Ò#, DTS ceo co. | 0030 decorosamente spendendo «il meno. 
estrato il numéro ome O sa è ni 
pg $ per titolo di «offesa alla reli- | Ch0 si possa, di rispettare i capi d’arte di 
"fiocé dellb stato, di violazione degli arti- | una città che tutta è un museo, di recare 
oli 48 6 13 della legge sulla stampa, ecc. > | {l tilinimo disturbo possibile alla cittadi- 
Tentativo: di furto al Debito | nanza fiorentina; mà nello stesso tempo 


Faboitog. Nella Nazione del 12 si legge: | glincomba il dovere in facelà ‘lla nazione 
Un furto ingentissimo e straordinario TREIA 13% 3A 
‘per insolita crt tentato ieri in Firenze di. eseguire scrupolosamente la condizione 


nato terrà conto di queste! circostinte è the 

i senàtori adeorreranno in numero su 

alle sedute, 

© Lavz: propone che si riprendano Îe sedute 

-posdomani, giovedì. Nella giornata di domani, 

merzoledì, ti è tempo di reriderns avvertito | 

un numero sufficiente di senatori. — : 
Serra F, M. appoggia là proposta Lauzi. 
ToreLu. (ministro di. agricoltura e com- 

mercio) propone ehe per maggior sicnrezza 

‘ui avere il numero legale, si stabilisca la se- 


narii non già come i tutòri dei suoi più cari |. 
| interessi, a come altrettanti i; inu- | borsats/9 bi del 
| tili, dissipatori del pubblito erano e quasi cv 
i da sopprimersi alla part dei frati ‘eziosi! pil ni ATTI UFFICIALI. . 
Ric "n Un Volontario |’ by ef vegordì 16, rr i sc acri 
! 1. nell'Amministrazione provinciale» |. AFIAPO-ARCOFA SU Questò Argomento A:80- {sora Guesvsntà ufficiale del 13 diveribre aan 
mimi Famtori Mantinicàger:Arrivabazo 0 Guede: in cero di diepesiioni îtel personale 
Fimtalinénte il Senato decide di tener Be- e 
duta venerdì. 


dell'ordine. giadiziario. L 
prg GIL RE Nella stessa. Gazsetta ufficiale del 43 con 
Verterdî, 16, sedutà pubblica al tocco, 


rente; havvi una nuova lista di comuni che 
Seno all'ordine. del giorno la continua! |Ustbererono di asenzore | anticipazione del. 
‘zione della discussione. del progetto di-legge 


LMponti fondiaria del 1865 per conto. dei 
relativo. alla ritenuta sugli stipendii e:sulle i 
peasioni, a molti aliri progetti di legge. 


La ragioni alle quali da Prussia appoggia 
le sue pretensioni ‘alla Anecassione ni due 
ducati, partono dal punto di vista che fl re 
Federico I di Ditimiteà si & impidronito 
colla forza dei ducati di Slesvig e d'Holstein,. 
appartenenti a Cristiano Il, di cui il re di 

‘Tussia si dichiara erede, perchè era mord- Î 
bro della famiglia di Brandeburgo. Tot: 

Tutti i re di Danimarea avrebbero stat 
que posseduti ‘i due’ ‘dueati, sito ‘a ‘Féde- 
rico Vil; folimente pel diritto del più forte; 
nè maggiori diritti arrebbero il duca .d'Au- 
gustenburgo e il granduca»di. Oidenburgo. 
Queste .somo:le. pratensioni: della Prussia, la 
quale è disposta a farleswalere diplomatità- 
mente, quando. là ‘quastioné sarà discnssa 
giuridicamente fra.la Prussia e l’Austria da 

È un lato (e i candidati alia Corona dei du- 
cati dall’altro. ir sà 

Il Wanderer di Vienna erede èhie ta Prus!! 
sia, se non potrà dimostrare i suoi diritti sti 
tutto: il. territorio dei ducati, cercherà di 
stabilirli almeno su una parta di essi, e; di- 
viso il rimanente in piccole parti, le farà. 
aggiudicare ad altrettanti pretendenti, con i 
quali. entrerà poi. in trattative. per. farsele 
cedere. 

Le truppe sassoni, ‘che si ritiraranno dal- 
l’Holstein; fitorneranno in Sassonia passanido 
per l’Annover. Questo è un gran giro, ima 
pare.che un profondo sentimento di. rancore 
abbia mosso il governo sassone, a non far 
passare i suoi soldati sul territorio prus- 
siano. n 

| Leggiamo nella Patrie del 20: 


Scrivono da Berlino che il partito costitu- 

Ì zionale ha. veduto con gran; dispiacere l'ordine 
del giorno del re di Prussia all'esercito, in data 
del 7. Questo documento è cousiderato come il 
precursore di muove lotte. fra la rappresen- 

It tanza legale del paese e la Corona, che vuole 

approfittare dei risultati ottenuti, mediante ]a 

i guerra contro la Danimarca, .in favore del rior- 

: dinamento dell'esercito, che il governo lia man- 
tenuto da parecchi anni contro il voto della 
Camera dei deputati. 


Si legge nella Patrie: 


L'arrivo imprevisto di Giuseppe Karam nel 
Libano. è. positivamente confermato. ; 

Siccome ‘il celebre capo dei imaroniti dichiara 
di non voler suscitare imbartazzi All’amministra- 
zione di Douad hasdià, 6 chiede soltanto ‘di ès- 
sere tradotto ‘dinnanzi ad un'itibunale regolare, 
così Vi.è ragione’ di sperare éhe ta ' Sublime 
Porta, d'accordo colle. potenze firmatarie del 
trattato di Parigi, fioni'giudicherà la sùa presen- 


nèntale del Debito Pubblico, | del trattato mel tempo prefisso. 


ové.itrovavansi oltré sei gie La) © + Questa grava risponsabilità se non di- 
desto delitto non potè essér.consumato, ciò de- ai 7 à i 
tesi ifl'operbsità. è alle solertiindagini ‘del. ca- | SPOMSA il ministro, particolarmente incom- 
po-tommésso di vigilanza, signor Leopoldo Viti, | bensato, del ‘compito di esaurire tutti i 
é ai Provyedimenti pitesi fino dalla notte scorsa | irigzzi conciliativi, per vincere gli ostacoli 
Lig gr + reo di: qualche giorno | cho si incontrano ad ogni passo, gli im- 
che una società di'mialf'aftori avea deliberato di | ponè però di studiar modo di vincere 
Pro n CINA "la dle seni celeremente le difficoltà che metterebbero 
ù ico, e quindi sory: ava. 

i eontegno di costoro, pochi de' quali furono | ® repentaglio la riuscita cella sua Missione. 
nel ©ofso della notte dal sabato alla domenica {- Sappiamò pure che il governo non li- 
arrestati e eondotti alle Murate. Ma la polizia | mita le sué clite àl conveniente assetto 


do giunta ad ayer certezza del giorno È 5 
destinato all'anfousione Gel delitto, si dna nali. degli uffici, ma si PIOGCCUPA vivamente 
tato il partito di far. vigilate il luogo preso di | anche di quéi provvedimenti che possono 
mira da alcune guardi di pubblica sicuFezza | rendere meno. difficile agli impiegati de- 
nidi cha i ladri circa le ore 2 pomeridiane | stinati alla nuova sede ‘del governo il.rin- 
di ieri eransi introdotti in quel. luogo, posno venire opportuni alloggi senza subire uno 
‘die di pubblica sicurezza col loro capitano i / 
"paio I Sì rocatono immediasamenta, e | SPTOPOrZiONato aggravio: 
sorpresero. i ladri i quali avevano già eseguito 4 i 
lo scasso alle porte dell'uffizio ed erano abuon | » L'architetto env. Paolo Comotto è partito 
punto nell'effrazione della cassa. I ladri opposero | ser Firenza; incaricato ‘dal governo di diri- 
accanita resistenza alla forza pubblica, ed -esplo- | renti sotto l’ispettorato del colonnello Ca- 
| Sero duo. colpì di Ihoco con Dno de quali Str | stollazzi i Îivofi che "oceorroriò 2 preparare 
pod SERE prata pain sg gli edifici per alcune delle printipali ammi- 
ni SI un colpo di scalpello ferirono poi nella | nistrazioni e pei rginisteri. dell’ interno e 
testa allra guardia, Tijg' anco due dei malfattori | delle finanze, 
rimasero deriti nella mischia. I ladri caduti nelle rare ? 
‘mani ‘della giustizia furono tre! altri tre, che e- | . Nolla Gazsetta Ufficiale dal'43 si legge: 
rano ne luoghi ‘vicini e stavano invigilando | «Successo scontro fra due treni merci 
‘perchè i Qpupfeni a adoro agio di perpetraro | € presso Busalla: sono datè disposizioni ‘per 
il delitto,.si salvarono fuggendo. og 
d I n rionali MIroNY: comit alle Murate, ma |-#.4RPPbeera la vin. » 
nel condurveli fù mestieri per e ip si Hi ee —— 
del popolo che voleva farsi giustizia da sè, tanto 
era DRS: pet la strage avvenuta, circon - DISPACCI ELETTRICI 
darli‘di guardie di pubblica sicurezza è di sol- (AGENZIA STEFANI) 
dati, i‘ quali erano accorsi sul luogo appena eb- | papigi, 48. — Notizie da Roma del 9 
bero.. notizia del pericolo che correvano fe | assicurano cita il papa voleva dire i passa- 
guardie, i ; ; porti al baroné di Meyeridorff, ma vi rinaneiò. 
—.Nel corso della notte, dico la Nazione nelle |“. Dicesi che Meyendorfî non verrà più rice- 
sue re sime, sono Stati arrestati j tre indi | vito al Vaticano. * 
Vidui implicati nel farto di cui abbiamo sopra | s;'dà come positivo che la polizia abbia 
| parlato, & Che erano riusciti, a mettersi însalvo. | \rrastato tre fratelli provenienti dà Fettara 
blicacioni. È venuto a luce il |che portavano armi proibite. 
fascicolo di novembre della Rivista contem- | Non si ha nulla di certo intorno agli altri 
poranea. Vi notiamo articoli dei sigg. Tom- | particolari. di questo fatto, nè sulle voei che 
masso, Eusebio Reali, avv. V. Rossi, A. |.cortono di una sventata cospirazione e di 
Zannini, Adelchi e Beolchi.. Vi notiamo poi | progettati assassinii (1). Mpi è 
specialmente la tontinnaziore degli studii | Napoli, 18. — Il principe Umberto è 
; i su la Divina | giunto alle ore 4 1/2 pom. Fu salutato dalle 
del'‘sig. cav. Francesco Selmi su ato; a ì itato (ai 
er artiglierie, e ricevuto dalle autorità civili e 
Ng A Pa Reno Po di Ga-| Militari, ton truppe e dalla end sen 
1us î 9 : nale, opolazi irlo. 
pig Sata in libero Stato corrispon» nale. La popolazione accorse ad applaudirlo 


; ; Vedasi to riguardo la nostra corri- 
derebbe la formola dantesca Libero Papa in Asa Py a vate diapina 


alla Cassa comp 


Totò stttrbfaistrati. 
DEA AVA VAVAVATATanI 


CAMERA DEI DEPUTATI... 
Presidenza del vice-pres. RESTELLI. 
Seduta del 13: dicembre, * 

La tornata è aperta alle ore 4 4/4 colle 
consuète operazioni prelimin-ri., 

Si rinnova la votazione perla nomina dei 
commissarii di sorveglianza della Cassa dei 
‘depasiti e prestiti, ieri ‘riuscita nulla .per 
‘mancanza di numero, 


CRONACA DI FORINO 


I signori professori G.. Giemantà e È.. Bel- 
lardi ebbero il lodevole pensiero di api 
fini Corso privato di fisica @ stotîa tattira 
specialmente per le fanciulle e signore ap- 
partenenti alle classi agiate. Un tale inten 
dimento ‘of può ‘essere tedppd ractomian- 
dato. Lè attinenze sociali e gli interessi del- 
l'igiene e dell’ecotibitia domestica non ponno 
° ‘PàES. arintinzia che il deputato ‘Bellazzi | NOA giovarsi altamente cognizione delle 
desidera interpellare il ministro dell'interno. | Molteplici applicazioni della scienza, o dalla 
sui detenuti. nel castello di Milano. diffusione di uaa cultara più, soda è,più pro» 
y.Si delibera? che questa interpellatiza sig | fonda; @ a un tempo più elevata e generale. 
“Posta all’ordine del giorno di posdomani, 

L'ordine del giorno porta il seguito della 
discussione sul progetto di legge concernente 
la cessione gratuita del Castello Nuovo di 
Nupoli per parts dello Stato al municipio di 
quella città. 

Cortese. (della. Commissione)” domanda 
che questa discussione venga aggiornata af- 
fiachè la Commissione possa raccogliere mag- 
giori dati in proposito. 

SAx-Doxato ricorda un deereto del. ditta: 
tore Garibaldi, per cuivi-castelli di Napoli. 
venivano affidati in perpetuo alla custodia 
| della guardia nazionale. Egli domanda ché 
‘| questo decreto veaga rispettato, e .conchiude 
biasimando le parole ieri pronunciate’ dal 
(generale La Marmora, il quale disse.che .il 
governo dee rimanere in possesso del Castello 
Nuovo per tanere in rispetto i malumori che 
potessero sorgere fra i napoletani; parole che 
ognua vede, dice l’oratore, quanto trista im- 
pressione deggiono aver: prodotto in quella. 
patriotica città. ERI 

LANZA (ministro. dell’interno) erede. chè 
l’on. preopinante abbia frainteso e dato una; 
estensione che ,non hanno alle parole pro- 
nunciate. dal presidente del Consiglio, il qitàle 
alluse ad avvenimenti parziali che possono | 
insorgere in qualunque città per opera di 

ochi, senza punto compromettere il patrio- 
Kinio di tatta una ‘eittadinanza; ="! cu» 

Quanto alle disposizioni del ‘generalé ‘Ga- 
ribaldi, evidentemente. furono prese in cir- 
costanze ‘eecòzionali, vd orta sarebbero pra- 
ticamente impossibili ad Attuàrsi. 


Mercoledì sera 44 corrente, at teatro Ros- 
sini avrà luogo la serata a beneficio della 
signora Marianna Torta-Morolio, prima at- 
trice della" compagnia drammatica piemoné 
tese diretta dall'artista G.. Toselli. 

La ‘seratante rappresenterà la: commedia 
del signor Luigi Pietracqua intitolata: Sablin 
& bala. i 


Giovedì prossimo, 45 corr.,. alle ore40 1,2 
‘anitim. precise, nel teatro Vittorio Emanuele 
avrà luogo.la solenne distribuzione. dei premi 
alle ‘alunne «delle scuole municipali ele- 
mentari. i 


Decgssi denunziati all'Ufficio dello Stato Civile 
dopo. de ore & pom. del giorno 41 fino alle &. del 
12 dicembre 1864. - 

Palli Stefano, d'anni 39, di Alpiasco (Saluzzo), 
impresario; Derossi Eugenia, nata Paroletti:, id. 
34, di Torino; Filiberti Giuseppe, id. 34, di Pa- 
ruzzaro, calderaio; Gatti Emanuele, id, 25; di |: 
‘Garmagnola, macchinista; Rrignone Maria, è 


Hi ‘mbe md (AV, pia id. 94, 
di Canelli, capitano in ritiro; biagio Giovane. 
ni, ià. 67, di Borgosesia, falegname. 1 

Più, & minon d'anni 7, i 

Dal 12 al 18 ditembre; 1864. 

Cappa Maddalena , mata Cervetti; d'anni (31 
di Varallo; Sartori Felice, id. 63, di Casalè, tra: 
| piegato governativo; Canis Vittoria, id. 40, di 
Torino; Stirati Angelo, id. 54, di Villastellone; 
magazziniere; Silmo Gio Battista; id. 445 di 
Sordevolo, sotto-brigadiere melle guardie dòga: 
mali; Baudueco Angéla; nata Bonaudo ; id. 63; 


ori. N11 £ A in "OR + È a nr n Tila ret, pi È de de LI (A 

za mel Libano incòmpatibilò colla tranquilità | “ Petrtri (ministro della guerfa) aggiunge “di Traffarello, stiratrit ; Rosso Angela, id. 68, |'liderò Impera. Il sig. Selmi mostra con sot. Notizie di Borsa 

della ER si) ili] sed poche pifi nel 43 et vi fl gorina. sasa | spie esame da quali diverse. vie movendo i Parigi, 13 dicembre 
Questo sarel;ba atto d'umanità ed. al. tempo | >. Saxpowato'icestti ta testrizione data dal » 6 minori d'anni 7. ‘ef'dué’ grandi ‘italiani, giungèssero a signoreg- ° dicembre 

stesso di buona, politica. Ministro dell’internio alle parole ieri pronum- |. 1»... giare dalla stessa altezza il vasto orizzonte | | 12 13 

. I giornali francesi recano che l’imperatore | ciite dal gen. La-Marmora. |. i Pura n , i Pi dabii ‘| della politica nazionale. . cesN w20 x.bre | 66 0à 20 

dei francesi è nono addolorato per là morte dg fer tilde fazio ‘dittatore Gari- noTIZIE INTERNE È FATTI VARI Lgs) E , DO RIT di dh f) 


del sig. Mocquard. Egli non ha più preso 
parte alle foste di Compiègne ed è rimasto 
ne’suoì appartamenti. .....» , 

L'imperatore ha inoltre inviati i seguenti 
dispacci alla famiglia del sig. Mocquard. Il 
primo, è indirizzato al sig. Amedeo Mocquard, 
figlio del defunto, ed è nei termini seguenti: 

Io mi disponeva a partire per dare l'estremo 


ULTIME NOTIZIE [È “Pioger/Fal8E 


Ia ì 

*' udita seta (18) è partito per Firenze Il * da ERGE trono 99 
» >’ italiano 
(1) 


baldi, prega la. Commissione a volerlo pren- 

dere in considerazione. ; 

| Dopo di «id, la Carnera approva-sènza al- 

tro la ‘proposta sospensione. 
Si passa alla seconda parte déll’ordine del |. 

giorno, che-porta: relazione di petizioni, 
(Ne werigono riferità. pàrecchiè, senza che 

dieno occasione ad incidenti notetoli. 


938 
tré }isi favorì pubblici pef far paspare dip: VIT | 447 
dal stadio, di. progetto a quello degli IE su sie. vapori Ea : 


rio” 
appalti e dell'esecuzione l'adattamento dei Mmb.-Venete | 508 8 


addio a vostro padre, quando m'è giunta la | L'ordine délgiorno porterebbe.indito svol- | go s01 massilno eritàsfaStio € citi anta 4 wernativimella nuova capitale. Un | 14 » Austriache si si 
triste notizia. Il mio dolore è pari al vostro. ini lella interpellanza del députato-Mar- j ordine. , Bee nc Tocat È Hi ‘Bo - È LCA : SEC 
Il secondo è indirizzatò ‘al sig. Raîmbanx, siente tela ci dire Ben trenta ricche. bandiere sarie.4 pardrò del Cotsiglio di stato, provocato | Obbligaz. » 3 125 


‘sicò al ministro di agricoltura e commertio | 
intorno al.contrattò di vendita, delle monete 
di rame sformate e fauori-di corso. < 


genero del sig. Mocquard, ed è il seguente; 


"dal iitulstro, prescrive iti ghalo modo si G. ROMBALDO Gérente, 
| Sono desolato per la. morte di vostro suo- 


‘abbia per questa eccezionale contingenza 


"era i i i i 9 sf ie Ped ; don BORSA DI TORINO... 

pri è alito cao pr mo" co per 2 Pane anna, che il miti | vl i n fico gonton dell coperto oa dol” cnr Modem i 

voi, Gredete alla mia sincera amicizia peri suoi' | del commercio :non è oggi in grado di ri- ‘08 NOPOCRI» SRIGRRESS,, AMO per fortaalità, schivàndo però il pericolo *del-17..1 =—contrattiin con tn Hquidat. 

figli, ste spondere a questa interpellanza per mafitanza lare processione. è ui 0 °° -l'iarbiteio = degli et: dive CER Te € e 
Si : .di.alcuni documenti che non ha potuto per | Gran folla di popale quelle | Larditrio € Consol. 5 010- — — 65 47112 65 5711281 dic, 


Una Commissione nominata dalla prési- 
denza del Senato e composta dei senatori 
Cambray-Diguy, Orso-Sorra © Scialoia, è. | 
partita insieme col ministro; 6 donaani a serà 
si bechéranno a Firenze gli onorevoli. Chia- 
Varibà, Massari e Caval 7 incaricati dalla 
presidenza della Galobra. elettiva, il .con- 
sigliere di statò De Monale, delegato dal 
ministro dell'interno, dd alico parsone con 
analogo incarico di altri midistri. Sul luogo 
essi potrantio maglio concertara le dispo- 
sizioni per la distribufiohe interna dei to- 
calì, secondo i bisogni dei rispettivi uffici. 

S htiamio che: vennero..fatti alcuni re- 
clamî, che.è niitò ‘Qualéhe dissenso ffa il 
porsonale tecnico, residente, in Firenze éd 
il. personale mandatovi dal. ministero, ed 
‘altri èstàcòli congiurerebbero a ngn tegrio. 
fin .da.principio.incagli non.pochi, .oltrej| ——____________—_—-& 
a cr cage inerenti inevitabilmente PILTUTO VITTO REA & 
ala digli mai di unoperiaine | sta premia 20, Aezini  c 
Apgr 50 sica complicatissima. E compli- *Perîho, via Saluzzo (borgo S. Salvario), n. 88. 
catissima invero. dev'essere, la time NB, Si accettano anche alliori esteri, | 
traslocazione degli uffici centrali del go-| > "99 file 
pica Lg ‘occupati, per. Witt STABILIMENTO FITGGRAFICO 
blici sérviti «del luogo; «i quali pur 
ne duopi AVI Bal 


diretto dal pittore cav. GiacoMkuu — Carte da 
‘contemporàneamente fa dpopo 


anco raccogliere, 

© Egli propone ,petàiò <ha si passi alla di- 
scussione del progetto di legge presentato a 
dal ministrò dell'intarno di conterto col mi-'| che Tdrp 
nistro della guerra, soncernente alcune di 
sposizioni relative al servizio dei ‘còmmissa-’ 
rii di leva. 

Il ministero accetta il controprogetto della.|- 
Commissione. iii 

I quattro articoli, dei quali consta il pro- 
getto di legge, vengono approfati senza. di-. 
scussione, meno il primo, al quale è propo-! 
sto dall’on. Castellano, e dallà*Gemera we-* 
cettato un emendamento più di forma che di: 
sostanza, però. | h i 

La wotazione «per istratinio segreto dà il 
‘Seguente risultato, cioè voti favoreyoli 435, 
SOON ii 10, sopra 151 votanti. 

‘La Camera approva. ni: EIA: 
siMascan presenta la felazione dii Co- |" Afillolgticione’ detl'biigivita. la 
“‘missimme sul progetto di proroga della legge | Perseveranaa del 43 scoive:  ... i 
sulla repressione del brigantaggio. L’anticipazione dell’imposta fondiaria 1865. 
— "SARDONATO propone "th per Ta citta di Milano "astese 1° uo Suri, 
bèri se € quando. ‘è prorogarsi. — |cioè, pèr quattfò giorni, a lire 589,773. | 
pvt (gle) debita ghe dl miuaero | Mometo Fate: Leggio nea pis 
“non integde prorogati Nan Pe, |? Doo ii ALE RO a Rd 
ne, poco» essendo molte, e ig rggi 
necessarie a votarsì; @ Prega Ja, Camera a jd ita, è 
«sospendere, anche in, occasione del.’ capo ‘istaccare tun''vaglia» iL. 200: H_ commesso 
«danno, le. sue. tornata pel più beve tempo | d’uffivio ò, Mel ritiràre la Softima, è 

. ° , FIPLS gite : 4 Ad 
1a 


| possibile. dia pelli da spinato he Head 
so, e ci 


iccole rendite 
Die 500 a 50 — — 6550 — 66 1031gen, 


Borsa di ssumergio di Napoli 
i n n polli sto OFPIGIALE. 
12 dicembre. st 
Consotitati 5 W0 in-contanti . -;; + 65 90 
ld. 80/0 in contanti . 8 


bb 
ili Lire lieti mea 


Ai PADRI DI PAMIGLIA 
che si, preoccupano di lasciare, dopo la loro 
indrfe, ‘an’esistenza agiata alle loro Yedove ed ai 
loro figli, noi raccomandiamo valdumnmnie di sta- 
‘dîàté’ le chimabihazioni che presentano le Assiou- 
razioni sulla vita. Troverabno in è886' ‘il miodo 
più utile 0 più efficace d'impiegare le loro ‘gco- 
nomie. £ ae 

“Possono rivolgersi alla Compagnia inglese Tea 
Gusta, domandando schiaritdenti è prospetti 
che vengono distribuiti grafis tintò atta sade dalla 
Stecursale italiana in Torino, via Alfieri, n° 22, 
quanitò ‘alle sue agenzie, nelle diverse città del 


PARLAMENTO ITALIANO 
«SENATO: DEL: REGNO | 
Presidenza del presidente Manno. . 
Seduta del 13 dicembre. 
La seduta è aperta alle ore 3; colle solite | 
formalità. e: 

«Pres. comunica al Senato, il risultato della 
votazione fatta ieri per la nomina dei mem- 
bri della‘ Commissione di sorveglianza sulla 

Cassa dei depositi ‘e ‘prestiti ‘@ sulla Cassa 
| ecclesiastica, fini aa riintaa 

Hanno il maggior numero di voti : 

Per la Cassa dei depositi è prestiti i 58- 

natori Sanvitale, Colla è Cotta; 0 TaNEI © 

Per la Casta eceleflastita — Desaftibioît, 
Galvagno e Spada. sete 

Si procede all’ appello nominale e risulta 
che il Senato non è in numero: nà 

SELLA (ministro delle finanze) propone che 
il Senato rimandi le sue sedute a lunedì pros- 
simo , affinchè i senatori assenti da Torino. 
abbiano tempo di ritornarvi. Dice che i sei 
mesì pel trasferimento della capitale decor- 
rono dall’11 dieembre, giorno in eni la leggi 
venne firmata da 8. M. Tre 0 quattro mesi 
prima che spitino i sei mesi, è necessario 
che incominci ‘il trasferimento delle carte e 
degli vffizi del Parlamento. È adunque nes, 
cessario che questo si ‘affeétti a discutere de 
leggi più urgenti. Spera adunque che il Ss- 


ost 


\xpsleri mattina si presentava. una persona. 
‘decentemente. vestita, all’uffizio A ra 


visita ;ia.due, pose 1 fr. la duzzina. 


: aliod orasa | arsgovg facta PI s 4 ; è pa 
BiaNcHERI osserva che, perchè tutti, anche | no amò il cassiere perchè ne Via Ippodromo, n. 42 bis. 


er ompue — x pare ——_—_ —__—_—_""" " "c a n 

paia saatetivo stà Pe | 1, DA VENDERE | PRIRANO, DANOVARO cote. DI GENOVA Lido Pool pi —_, 
SOG: AUEAIAT «cha, vettara di laci > i AU È Si : 

e par iidialzonig è E pit at nimento pri da ia Ù SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A VArune Au Temple de F lore 


Na ; JA : 2 Age 
sa ai vigile t0 ORORIRIO Dirigersi in via D . 26 10 ; i È; È 

Safeni cai medicina di Parigi. Isi£ X.. | piano fo 0 ddl pae 0o® "- 30, | Viaggio quotidiaio da GENOVA a NAPOLI © viceversa || ACETO DA TOFLETTA 

dini > pria da Lio ap n è3 i Da Genova a Napoli toccando Livorno È Da Napoli a Genova toccando Livorno . ° > 

Sidong te ncorose è irca gli | RICRPOAGI con studi è pratieha | 11 Imedl, mercoledì, giovedì, vonerdì, | . 1 lunedì, martedì, mercoledì, giovedì | | DI ” BULLY 

crime dd et Dr | RICRRCASI (0 pi 6 fr | lato deci da tamen | Dondi mara, serre JEAN-VINCENT BULI 

alimento; l’unico suo nutrimentoconsisteva impiego adatto in famiglie, negozio, fab- { 10. 0re di sera. Le rigo torcia vv, Parkigi, 

i; n Questo Aceto da toeletta deve la sua riputazione miversale ed incon- 

Itrastabile superiorità non solo alle felici combinazioni della sua composizione; 
ma ancora alla cura scrupolosa apportata alla sua fabbricazione. Al più distinto 


a l 100) di pollaio i PAL Pa ui, ecc., cane di PA Viaggio diretto da Genova a Napoli Viaggio diretto da Napoli a Genova 
o stomaco rigettava, il che gli | Scrivere franco i ta a P. T. Torino. | martedì di i settiman dI e 
TORTE imp pr io Solio PT TINTI NN ATTI ci re ica incita PS Prg bells sd Diuniiae ia il 
"influenza dell’Elisir digestivo di Pepsi ) i fabbrica rinomata, sr  ) IR fg aina Pea gr 
consigliato dal professore Nelaton. ita BROUGH I in ottimo stato, da } Viaggio éhdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa 
prendere a tuita prima, un Re di pollo, { vemdere a condizioni, VORICRRO Gara | Partenza da Marsiglia per Ancona toc- | Partenza da Ancona per Marsiglia too" 
@qualche tempo dopo egli digeriva co- |  Dirigersi alla scuderia dei :RR. Cara* { cando Geri Livorno, Napoli, Paola, | cando Termoli, Tremiti, Manfredonia, 
Stolette, beefsteak; la sua-sanità, malgrado | binieri, via dei Ripari; rimpètto alla io, Régitio, Loggia, Catania, Cotrone, | Bari, Brindisi, Corfù, ipoli, Taranto, 
la terribile malattia cui andava soggetto, | Cantina d’Albè. Rossîmo, Taranto, Gallipoli, Corfù, Brin- | Rossano, Cotrone, Catania, Messina, Reg- 
pare sia ristabilita e potersi prolungare ber Bari, Manfredonia, Tremiti e Ter- | gio; Pirto, Paola, Napoli, Livorno e 
per lungo tempo ancorà. D'AFFITTARE 3A FIR moli, tutti i martedì & dué dre. Peire, tatti È fon GUI Gre di sero. 
vario comninimiio per l’Italia D de tha” Sonar Spe Die IENZE - iii —— 
onpo, via dell'Ospedale n. 5. Tori Teva od Amministrazione, un sit cia ; 
Vendita presso i principali Utente. 18 Duranzioli ‘assai nane: situato a Opere Mediche del Cav. Dott. DE BRUC 


AT RD di to pes pet) aio lp in vendita presso la libreria di Luigi Reycend, 21, sotto i portici della Fiera, Torino 


PIANOFORTI DI PARIGI seguito alla demolizione della mura di $ 1° Formolario medico-elettico-italiano contenente oltre a 3,000 ricette, formole e 

si “gi, i cinta che si-farà alla fine dell’anno. rescrizioni dei primi medici nazionali e stranieri; opera indispensabile ai me- 
da vendere e d’affittare presso @. Giu- Questo palazzimo è diviso in tré ici e farmacisti, ed utile a tutti. Prezzo L. 6 50; franco di posta L. 6 70 

liano, Corso del Re, n. 21, Torino. piani, con due appartamenti per ciasenno $ 2° Trattato pratico delle malattie degli organi generatori dell’uomo e della donna, 

Il medesimo fabbrica pianoforti a ci- per Amministrazione, è nel cortilé pian- corredate d'un Albo di figure esplicative. 1 vol. in-8° contenente la descrizione, 

lindro ed organi d’ogni genere a mO- | tato a giardino trovasi un STA rotaie ii diagnostico, il prognostico, e i modi di cura delle numerose malattie degli 


lenitive e rinfrescanti di cui è dotato lo‘fanno particolarmente st 
le cure della pelle, alla quale conserva e restituisce il natural suo 
morbidezza. Nè-meno preziose sono le sue qualità igieniche. Adoperato puro in 

fregagioni solleva i dolori reumatici, ® messo nei bagni alla dose di una boc- 

cetta rende ai muscoli affaticati l'elasticità e l'energia. Insomma la:sua bene- 

fica azione rinvigorisce l'organismo, menire lascia corpo il più gradevole pro- 

famo. Come antimefitico, conviene alle cure della bocea, rafferma le gengive, 

dissipa l'alito cattivo, corregge l’aria viziata e diventa un potente preservativo 

contro il contagio e l'epidemia. In una parola ; l'Aceto da toeletta di 

Fean-Vincent Bully ba tuttele qualità possibili di utilità e piacere; 

ed è sotto questo doppio riguardo ch'egli è stimato È 

da tutti queilî che ne fanno uso. 


| AGETO DI TOBLETTA — 


dico prezzo. ieli 0 i i organi. Prezzo L. 8 75; franco di posta L. 8 95. ; È E; 
da n Tessa 300. 5 E A DE 3° Formolaro Asugricane, [) aueosita di io di iù densa pera apri x È invitile. l'en è su Re pigrneto ge di af i Yad bastent 
nioronii "DI » k ésto uito al formolario medico-italiano. Prezzo L. 5 franco 5 nubi enumer ù pregi] di quest'aceto di MF astante- 
ANTICA FABBRICA ni via delle Belle Donne, n. 8, a di posto L. 3 60. 6 poi Mente conosciuto. dal mondo elegante, o del quale la ditta Pr 
di Letti in ferro 5 Sncicril i ; i ; guarentisce l'autenticità. — L. @ la boccetta comune e L. 4 la grande, Chi 
CMaCersiasi d'ogni E ni STI - - |'"__—_—_—_____=—T_mT_---y#& ne prenderà 3 bottiglie le avrà a L. £ ‘95 l'una e L. 8 5@lealtre grandi. 
genere, di PEROTTI; A là Reine des Fleurs APPELLO ALLE CASE DI PROVINCIA Si spedisce.in provincia contro vaglia postale affrancato: 


Da non confondersi con altro aceto di Vincenzo Bully di minor prezzo, non 
essendo altro che una contraffazione. 

Questo aceto è di nna certa efficacia e dotato di un profumo fresco e soave. 
— Esso previene e dissipa le screpolature ed i bitorzoli e rinfresca la pelle, 
conservandone la sua nitida morbidezza. Usato dopo la barba, toglie it bru: 
ciore del rasoio, ed è anche impiegato per la pulitezza dei denti e nei bagni, 
e per lu disinfezione delle camere. 


Presso l'Agenzia Compalre, portici della Fiera, 26, Torino. 


Fifnu © LEGAZIONE BRITANNICA 7"rireze 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE Di COOPER 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, mal di fegato, male allo stomaco CLI 
agli intestini, utilissimo negli attacchi d’indigestione, per mal di testa © vertigini, 
Qusote pillole sono composte di sostanze puramente vegetali, senza mercurio o alcuna 
altro minerale ; nè scemano d'efficacia col serbarle lungo tempo. 

I-loro uso non. richiede cambiamento d diete; l’azione loro, promossa dall’eser- 


Dr pagar è pg Ì Î PIVIN SO IORI. Commissioni eseguite per qualsiasi genero di merci 
i nba » sbours, 10 {1 DALL'EMPORIO FRANCO-ITALIANO DI GENOVA 


E n a 4& caduno; ad. una piazza e 4]2 Profumiere di Rion Li 

si tit Li % ei dg AA da o ero © S. LE ; Imperatore Mediantè il pagamento di un terzo a quattro mesi, di un terzo alla consegna, 
Borgonuovo, via Belvedero. 94 nelsicolo Inventore dei Saponi, Cosmetici ,, Pro- È © del primo terzo nell'atto dell’ordinazione. 

È teo! * | fami ed Essenze le più varie 6 più ri- Y NB. Le merti visggerantio è tutto piéno rischio dell’Exnporio per tutta la 

cercate per fa t0elstra e la tintura, ven- estehsione del nuovo Regno d’Italia. 


dute în tùtta Europa alle Migliori con- 1 I si iulio Sir iante patentato, in Genova, di- 
DOLCI DI DUNAND dizioni di fabbricazione e di buon mercato, reltonoeapo dall ARRE dalla RT Pag 140 pegate ; 
6. rue du Marché-St-Honoré, Parigi. Ca DST o 


simemeitaeo 1° PRRMTO | PILLOLE Pesante af. 


Guarigione. pronta » radicale delle go- 3 i 
dea pets gi od pa io a dele go; del'celebre prof. GIACOMINI di Padova, 


vra di colica e di nausea, da praticarsi Trovate utilissime; dopo 20 eun: di ripe. 
segretamente 6 adottata da” iti | !ute esperienze nelle seguenti malattie : 
medici di Parigi. a' più valenti Emorroidi, ipocondria, palpitazione di 


rei cene. 


i . .euore, ostruzioni delfegato 8 della milza ; ; ini, cizio, è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni pel sistema nmano , che s0n0 

INTEZIONE INI}: ATIVA PER AMBO | susurro alle orecchie, macchie epatiche, per purgarsi, l'ora ed | giustamente stimate impare so tisi Toro effetti: Raso fortifivao le facoltà dige: 

| I SESSI, | catarro di vescica, fiorì bianchi, debo- : ant parrirete dall L'asione | stive, aiutano l’azione del fogato e degl’ intestini, portan ‘via quelle materio che 
preservatrice ; astringente, balsamica, | l0zza di stoziaco, dolori di ventre, me- fl debilitanto del riiedio assenì 


vagionano mal di testa, affezioni nervose, irritazioni, ventosità, eco. — Prezzo in 
scatole fr. 1 6.2, — Il deposito è presso i seguenti farmacisti: Torino, Taricco, 
iazza S. Carlo; Milano, Pozzi; Bologna, Bonavia; Modena, Eredi Vandini; Nopoli, 
mardo e Romano, via Toledo, -- Agente commissionario D. Mondo, Torino, via 
dell'Ospedale, n. 5. è 


< 7 ja | siruazioni, gastro-enterite, febbri inter- 
pag proc on; Prey, ai prragin mittenti, ind gestione, gastralgia, nevrosi, 
tifica gli organi e li preserva da ogni catoni Rae flogosi dei visceri, ade- 
contatto impuro, nilo s degni Pr pene Lago peri 
Deposito Vito farmacista, a Torino alia eo dit ap 


presso }Manzomi e Sanpri, Va Milano Prezzo: 1j2 scat. fr. 2 25,-intiere, fr. È. da la mridication atioa gino, she si spodisee gratiò to 
signori ! LentoRA, ft: i Deposito generale alla farmacia Zanetti rifhiegta afeamenta: Parigi, tarmcasto Dohàmt, e nello principali farmacie d'R eroi 
Ptr sf i gi in Padova Ù Trieste. — Agente commis- f iî franeia delle seatole, 21. 60 e 6 f. Agente commissiditirio ta Îtalla; D Monno, via 
Bionario per l’Italia D. Monno, a Torino, f dhe) : 


AM AIDREE — soia rie de Ret cr e 


CAPIGLIATURA, Pomsta DuPurmmvm 


i LÀ ts | Vendesi al mi 9 ino, B i ita i tini i is e nelle principali farmacie d’Italia. La rinomanza di questa Pomata per ridonare i capelli ai calvi, e far nascero 
MATERASSI ELASTICI z Deyanis “me: Torino ai Resti Moda ue SOA LEPRE e ag nine ge Lalla la barba agli imberti è a tutti pet era da lamentare solo che fotto tal nome 
COPERTE DI L a È Riva-Palazzi, Zanetti — Genova, Bruztà, | eo > rea ta iaia si sc vendevansi ge] pra pr Y er xy non PN Che il nome. La gna 
i Ì AN S| Lertora, Denegri; ed in tutte la princi- 8 TV il Tal che ora si offre ai calvi ed agli imberbi è vera di Dupuytren, enon manca pun 
i ; ; Î ’Italia, i PI della sua efficacia. Coll’uso di due vasi di essa una persona vedrà rinascersi come 
Smith, 89, faub. St-Antoine, Paris. di GAÙ. farmania; &ittalia 4 ROB R OY a) E AU LAFFECTEUR per incanto la capigliatura, senza che incomodo venni gli venga cagionato, 
n ” ll Mod vagesate del dottor Boyvean-Laffecteur, autorizzato è guarentito | ‘ Vendesi unicamente in Torino da Gallo ‘e Brunetti , agenti ‘generali per ‘tutta 
| Farmacia MUSTON AIR DET RI genuino dalla fimma del dottor Gitdsta de Saimt-Gervais, guarisce radical: | Italia, via Carlo Alberto, 8, nel cortile. — Si spedisce in provincia contro vaglia 
PISTA PETTORA LE di LICHENE conosciuta da 70 anni | Mebte:le affezioni cutanee, le scro, ole, le conseguenze : della rogna, ulceri, egl'in- postale affràncato di L. 8. ti 


rt ia 


5 » rta come il miglior rimedio $ comodi grenprionti dal parto, dall'età critica è dall’acrimonia degli umori, Que- 
Ticonosciuta efficace nei raffreddori, tossi, 6 prestato certo pei |: St0, M@® di facile digestione, grato. al gusto! e all'odorato è sopratutto raccoman- 
fiocaggini, © tutte le irritazioni di petto. cagnolini. — Prezzo fr. 4;.il pacchetto { dato contro le malattie segrete recenti e inveterate; ribelli al copase, al mercurio 
Deposito in Torino all’ Agenzia D. con l'istruzione. Parigi, rue Dauphine, 38. f ed al joduro di potassio. b: (bai snai sditarta Lt 
Mondo e alla farmacia Bonzani; in Ge- A PEA D.M "T. Ù Come depùratiyo potente, distrugge li accidenti cagionati dal mercurio ed aiuta 
nova‘ alla farmacia Bruzza e da Pietro | .. Agente dell'Osvedlia È: ui Li la natora.a sbarazzarsene come pure dell dodo, quando se ne ha troppo preso. 
Romanengo, strada Sosilia. Tr Se Ospedale, n. 8; presso la { Approvato da lettere patenti ‘o brevetti di Luigi XVI, da un decreto della Con- 
° armmacia' BOnzani, venzione, dalla legge di pratile anno XIII, questo rimedio è stato recentemente 
-_— ammesso pa servizio sanitario dell’armata belga, èd una . decisione del governo 


CHE V'È DI VERO nelle evogazioni, |'*880 ne ha permesso la vendita e la; pubblicazione in tutto l'impero. 


RASOI INGLESI" fi 


Il favore, che i suddetti rasoi in bi ave tempo acquistarono in Italia, comprova 
la loro grande superiorità e giustifica Ja fama, che da molti anni godono în Jn- 
ghilterra ed in Francia. È : 

Preparati con un sistema di Mg di tutto speciale, i Rasoi della Casa 

ì 


Modeglia ala Società ‘delle Sc enza dr‘ Pangi. 


NON PIÙ oca È Mii rt | / vead- l i i - | Galante non abbisognano mai di essere arrotati; nn buon cuoio basta alla loro 
CAPELLI BIANCHIÎ | rivelazioni , manifestazioni è missioni a Tue PI HOTTORARANOGIpRT si: onda alprezmordi;19 e. di.20, tria pulizia finezza. Ni loro taglio è dolcissimo © si adattano a tutte le barbe. 
MELANOGÈNE degli spiriti, per G: P. €. Breve trat- tezzo L. 2.50 caduno. Per la posta franchi ed assicurati, L, 3 5 


"'. Deposito generale del Rob Boyveau-Laffecteur nella casa del dottor @is@ive- 
var 


tato dimostrante Ja fonte.da. cui derivano . n 
i fatti dello spiritismo e l'errore in cui «i Bains Gervais, 12, rue Richer, Paris. 


versano gii spiritisti. — Prezzo cent. 40 |. Agente commissionario per l’Italia D. Monpo; via dell'Ospedale, -n° 5. — Ven: | 
franco. Presso Gallo e Brunetti, via Carlo { desi: in Torino presso le farmacie Bonzani, Tarricco, Depanis, Cerutti , Nicolis, 
Alberto, 8, Torino. 5 G. Giuliani. 


Un paio di detti rasoi în elegante astuccio franchi ed ‘assicurati pe la posta a 
destinazione, L. 8; : NAS N 

Sistema Sollier il più semplice, il meno costoso per far tagliare i rasoi. 

Cuoî e legni preparati con due materie distinte per dare il filo ai rasoi 
L. 150, franchi di posta, L. 2. SAR i e: 
, Zeolito e laminatoiò per preparare icuoi edi legni, servenio vari anni: 
ciascun bastoncino, cent. 40, franchi di posta cent. 50. ; 


TINTURA PER ECCELLENZA 
di DICQUEMARE ainé, di ROUEN 
per.tingere all'istante n ogn 
colore i capelli. e. Ja. barba 
i senza pericolo per la pelle 
‘ J.senza aleun odore. Questa 


\iiinér d 4 DINT e das , Rivolgersi all’Emporio librario di Borri Felice e Comp,, via Barbaroux, n. 20; 
de cdi sino al giorno 8 È 35 s sz $ Vicino $. Francesco d'Assisi, Torino. | sa i 
Deposito a PARIGI, rue St-Honoré, 207. gg Ri BP: z8 5.95 Pie pgpissna mem iL arie i nd 
} PREZZO 6 rr. E s TESSERE i 
Deposito centrale a Torino presso l’Agenzi ) - È Pai » 5° E % SPUTACCHIERA IGIENICA 
Pa e ia i epr i pra Di DEROCQUE è CU | -EREERRE A si) 
"ecm 55, BOULEVART DE SÉBASTOPOL (rive droite), A PARIS > ses ba È a 3E a privilogiatà, chio si apro con pedale. 
i, Ti A PESCA VICINO ALLA COSTA Pad È $" 03 Inventore J. DERZENS, n. 22, rue de Chateane 
P OMATA. MAINTENON ) Dallale lei a paci lsmialne che, Certificato © enaliazoto dal celebre [IG ds 338 Sl d'Eau, a Parigi. — Questo piccolo mobile è ormai 
bianea ed ebano rofessore della Scuola di Farmacia di Parigi, Il W° @esiam met, membro dell imperiale di fa 533 25 CAI di un uso indispensabile. Tutte le signore vorranno 
SENZA PARI: SINORA i ae ne a tai qelebre Tar Misanollo, o da rtl I Melli"1 più. xinomafiz; some. enponioro 9 Sos 59 SEA seu tal averlo nelle loro sale, tutti ifumatori nel loro gabi» 
La: prima per far nascere i capellinelle B quest’ Olio ha avuto grando succomo. — Pieîzo : 8°tr. BO, è 7 fr. Da Per: oli Sé C) #5 : e netto. Di forma pian più 0 meno ig 
teste calve ed aumentare la bellezza della * N neralò: presso.l'Agenzia D. Mendo,. Torino, via dell Où) 5; Napoli, siotea Casa, a’ 525 3 = S ge S | ornata, la Sputaechiera igienica trova il stv posto ‘tanto né! a stanza 
capigliatura. — Fr. 6 il vaso. Piede, 200, = Vondita ia Milone pretso Biraghi Ravisza, Riva ina Pollonl; = 8° 27, e | la più semplice, quanto nel più risco salone. Ran 
L'altra pertingere i capelli sonza lasciar Geneve, preuso Lodala, Lartara, Brezza; Bolegne, | reaio Bonavia, Zarr}, 008; Modena, far=: ITS Prezzi da L. 7 50 luna a L. 86.ed oltre. — Deposito generale in Torino presso 
alcuna traccia. È Fr. ho il'ivaso; rane Fest cera SS Sa 88 l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. (Spedizione in provincia) 
î MH 2 P Pr È i. - AL à e ruta n 
Verena renze D: Mondo, Torta Yeni ‘presso 1 farmacisu &ustode Lezoche,-Paxquae Anugnano, Hallaele Graziani 


Leonardo di Leonardo Romano, a Napoli; Salvatore Dellacqua a Messina. Assortimento compl et o di BEND A GGI 


Cinti doppi, e semplici, Pere irrigatrici, Pessari, Siringhe; Orinali Ghemin de fer. 
Biberoni *; articoli relativi in caoutchone. — Ingrosso e dettaglio — Agli Ospedali 
si fanno i prezzi di fabbrica. Presso Gallo e Brunetti , via Jarlo Alberto, n. 8. 


La 

FORTIN | 
al.Conzbu e al sotto-nitrato di -Bismuto, i soli brevettati ed aj rovati da un grande 
nuraero di membri dell’Accademia imperiale di medicima'di Parigi. Egli è vera- 
mente, come.lo hanno dimostrato numerose esperienze «fattesnegli ospedali, il più 
radevole, il più efficace ed il più sicuro mezzo di guarire radicalmente ogni specie 
di malattie inveterate o recenti, senza. per nulla fatictiré' lo stomaco, i itare gli 
intestini, nè lasciare ai malati alcun gusto sgradevole, Fabbrica-a- Parigi; farmacia 


R ì four de.la Croix rouge, n..i, e rue du Vieux-Colombier, 34). Fr. &. 
è cca piceno D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n 5. Vendita 


-CIGARETTI POLMONICI | 


NI si pisa 
Rimedio sovrano contra l’asma, la tosse convulsiva, l’angina di petto, 
di catarri, bronchiali, e porsioneTi, Jo Pnprossioni ele palpitazioni nervose, 
lla raucedine, i mali. di denti, le irritazioni dei, bronchi e della gola 
preparati soltanto alla farmacia inglese di P. Paris, 
: 2 @8, piazza Venidbme, a Parigi, #8‘ 
i #lPrezzo della‘Statola fr. 5'efe 10, Ki nea 
È Agente commissionariò pet l’Italia D, MONDO, Torino; via dell’Ospedale; n.'8511' 
Vendonsi in Torino presso Bonzani, e nelle principali‘farmacie d'italia. i 


Movimentocontinuo (Sistema Le/a ucheur 
garantiti per la loro qualità. 

- Revwolvers dei calibri 12, 9 e 7 

® millimetri, L. 65 caduno. Per cento ca- 


e 


: riche delle tre dimensioni, L. 10. — I 


nelle farmacie Bonzani e Depanis, in Torino, e presso.le principali d’Italia. : ORT APENN E ELETTRO-GALVA NICO s che delle Aridi del Corpi, i {Ual 
v-_—_____—————— tt | |'asione dell'elottro galvanico sia efficace | i i ficegiero pa di Più Mevolvers pei e recano 
È | i i che I mezzo dell’Amministrazione in tre rate mensili, a È f PARE ; 
i 9 : "N VERNE VANTA Papeete era ut cr : dà ; he so) : NB. Si spediscono. in. provibcia contro vaglia postale. — IL Sapoalio gi Povo 
a VESUNIANE co POLEERE velica Riolea dontinta ed ‘aniforma. Il portare nne:ch grrtco &. FRRIES,, ottico, di S. M., che tiene pure un Liga orione 
IMPERIAL per pulire oro, argento, rame, ferro, e fualziani metallo, la rinforzare i nervi, proviene i piccoli de'.. Bimoeeoli , uso militare, da 45, 60 e 63 lire, da vendersi alle stesse 
priservandoli, dalla ossidazione. Servono pure per nettare gli speechi ed altri vose; ed è perciò che venne brevettato pros: zioni dei Bewolvers. "0. (GG 0 o 
oggutti 1a. vetro v.cristallo. — Cent. 50, 60, 75 @ fr. 2 la scatola. vende presso Gallo e Brunetti, via Carlo Alt 3rt0, 8} TORINO, ‘sotto i portici della Fiera, num. :2b.... 


i'resso ). Monno, via dell’Ospedale, n. 5, Torino.;: è essi 


__ ALBERGHI 


L i; fi è —f 
WNOVA. HUTEL ir RESTAURANT | giungono colla! ferrovia possono valetai | Ù 
fi du REBSCCHINO, condotto da Gio- | degli omnibus che fanno li servizio della | BE contcaio. to ne 
vanni Marchetti, via Nnovissima,1. Pranzi | città per farsi condurre all’Albergo del | 1868., ampliato con molti éomodi nel. 
a prezzi fissi, particolari e alla carta. I Rebecchino, che è appunto situato lungo | 1864. Cimero da fr. 1.50 in più. Trat | cali, 
Appartamenti grandi s. piccoli, camere | la via peraorsa dagli mnibua ed ‘in una | tamento libero ad ‘ogni ora a prezzo fisso ti 
unile 6 soparàio; f signori viaggiatori che | easa dallo più signorili. Î * 14 pr 


* MILANO, corso» Vittorio Emanuele, n. 25 rosso. 


mi sa * Luv 


TI 


HOTEL PENSIO) UTEL ‘ba La GRANDE 

MI UERIIEI lo cal TURTA ORE i de Po, 8. Co ma 
ULAN, via doi” tani, 10, 60n- ifigue établissoment est situé au centre 
MR IT et Title, cp | do la ville, tout près do la place ChAteau, 
e bagni. Quesio albergo è sìt ato nel | inn 
centro della città peri aila satetirale. | Tip. doll'Ormuoxe diretta da ‘C. Carbone 


nb) I re Tre de dee ie n ie 


od alla carta. sa dda 


REVOLVERS A 6 COLPI. 


